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PARTE UFFICIALE ""cosiisticas.antonio, oressore liaa.unix..sissairaxis
Lucchini cav. Luigî, profeåköre a literinrýðQom

mercio in Venezia.

Indirizzi di cóndoglianza e di devozione a S.3L il Re per Sulla proposta deFMinistro delled P bili¾ Won 84etëtì
Ifmatte del glórios Sovråno Vittorio Emanuele II, stati in data 27 dicembre e 1* genniÏ0:
trasmessi al¾inistero dell'Interno, e fátti pervenire a Sua A com-seadatore:

14901I conúa rgi & Ñti di essina.

n înistratione te . Ožfan tiäfio Maria Ùr tina di

a in F ggia

si co nyiacque nare neWöraine dei $s Mauri-

la repoàta 1 o di razîäe Giustida e dei Culti
con deerètì indata 8 ennaio:

r e c m. Frances yo ato en lepresso la CoršË
di passpzione &Í È n mrssione ai procuratore generale
ris o la Corte di sygellá di qaëlfa éitti;
i ydiáx.1'f à è þësiëënte di sezfolie presso le sezioial

di Corte di dassaziorrà in Ronia.
Keòmmendatore:

livfècfäái. Gaiare, proonratore generale presso lwCorte di ap

pello di Parina.
Ad ufBzialei

dolomei c<jippi. Gippaolo, prof. alla R. Universita di Padaya;
Arabia comm. Francesco, sostituto procuratore generale presso

ÌÀ Òorte di eigayJone,Ài Napoli;
Casorati comm. Luigi, consigliere di Corte d'appello in missiorie

press ijiidisi,aki i Giazia e Giustiáfa o dei Culti;

ËËcees cav. Èë eo zi cav.¾ielie¥angelö - Cassini cava.
iefe Gütée bap ione di¥classe nel detto Ministero.

Anäliere :

Corradi e . Cófi do sidente del Tribunale di commercio di

Roma
I.oeci-Selis cav. Diego, caposezione di g clyse nel ¾inistero di

razia e Giustimia e dei Culti;

Valst cchi ing. Basquale, dîtettera generale delle ferrovie nel Mi-
nistero dei Lavori Pubblici;

Baggiani,Luigi,.ispettore di plasse 44 Cogg Rea ed ià
civile e vicepresidente del Çogsiglio apperipp vari
Pubblici.

ORDINE DELLA CORO A D'ITAI

S. M. si oompíàcque nominare nell'Ordine à Há fotonã

Sulla proposta ael Ministro della Mari a, con de ieti in data
20 e 30 dicembre:

A commeitdatore: I e

Weis env. Eatilio, di Napoli.
A cavaliere:

Galli Fatísto - Sardi Guglselmo - Guastavino avv. Antonio, ca-
pitui di porte di Saclasse;

nrado cav. Federit 0, capitano di porto di 25 classa agiposo;
Oliva Bernardofa Luigi, diGenova;
Marebetti avv. Ettore, di Vercelli, dimorante a Torini.

Sulla pioposta del Ministro di àzia e Giustizia e deiGulti,
con decíseto in data 30 diþemlirà:

A cavaliere:
Tagliazucchi Gaetano, giudice di TribupAlgypiyile e potresionale a

riposo, non titolo e grado ononficodipresidente di Tribunale
civile e correzionale.

Enlla propeuta del Ministro dei:Lav fiÆubblieivean decreti
in data 23 dicembre

- A cavaFerda

Maroni'ing.-Marco, capo divisionadalla gg la T sfi pyeg
PAmministrazione sociale delle FerroviëdelPAlta Jtalia;

Mazzanti cav. Raffaello, direttore del ConiþartiÃaelito jel ãfica
di Palermo;
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Santoni Luigi, ispettore nell'Amministrazione dei Telegrafi;
Dainurati Agostino - Autore Osmillo - Fontana Adolfo, capi

servizio nell'Amministrazione suddètta;
Duelos dei Piazzoni Attilio Bruno Carlo - Franchini Pietro,

capi servizio nell'Atuministrazione delle Poste.

LEGGI E DECRETI

Relazione presentata a S. M. dal Ministro

delf1nterno nell'udienzedel 10 febbraio 1878.

SIRE ,

La statistica ebbo in Italia di buon'ora distinti cultori, e

onza risalire colle ricerche erudite a trovarne i primi saggi
negli scritti del Sansovino, del Guicciardini, del Botero o

nelle relazioni degli ambasciatori veneti, possiamo ricordare
che fino dal principiare di questo secolo, in varie parti di

Italia, si vennero ordioando appositi uftici di statistica e si

avviarono indagini metodiche a cura di privati, per nume-

rare la popolazione, valutare .il commercio, l'agricoltura,
industria, e rendere conto dei.risultati della pubblica am-
ministrazioné. E qui da noi fu composto in pratica, forse

prima che altrove, il dissidia scolatico fra coloro che inten-

desano la statistica puramente come Pespressione di une

stato di cose momentaneo fuggevole, e quelli che volevano

di prefefenza stadiare il collegamento dei fatti e i rapporti
di seriè; fra coloro che noniammettevano altra forma per

essa che là tábelle di cifre 44uelli che accettavano, almeno

come aussidiaria, anche la deserízione ñel linguaggio comu-

na I nomi di Romagnosi e di Gioja rappresentano il lavoro

scientifico e il lavoro ufficiale che si danno la mano per rico-

poscere e misurare le forze economiche e morali del paese.

La storia delle Istituzioni statístiche per tutti gli Stati, fra

cui si sýáiiiva pridiidella formazione del nuovo Regno, la

naziorie italiaita, e una ricchissinia bibliografia delle pubbli-

gioni ufficiâÏÙšgriv:itè stí"hoddeto campo, si leggono trac-

ciate da mano maestra nell'Annario statistico del 1858.

Qui basterà-accennare di scorcio alle tendenze della stati-

Aca ufficiale sotto alcuni dei-precedenti governi, per muo-
vere indi amostrare la nécessità e l'urgenza di dare alla

statistica italians un impulso più efficace e una maggior
unità di direzione.
Ë noto come nel reame delle Due Sicilie si fondassero

Di-

rezioni sepaiate di statiëtica, l'una per l'Isola, nel 1882, e

l'altra per le provincie di terraferma nel.1851, con
acconcia

diotribuzione di Commissioni provinciali, per la raccolta degli

elementi primi; ma gli studi privati davano
colà frutti mi-

gliori; e il Giornale di statistica
di Sicilia si ornava degli

scritti di Francesco Ferrara, di
Emerico Amari, di France-

soo Perez e di una eletta di collaboratori di fama più che

italiina; mentie l'opera del Governo andava poco più in 14

dei programmi. Accadeva allora della statistica come
di altre

funzioni dello Stato, considerato quale promotore degli
inte.

ressi economibi e della cluttura intellettuale: che cioè l'ordi-

nameilto énerno era bënissimo architettato,
l'attuazione di-

fettosa o nulla
In Toscina il movimento della popolazione' Y mva r1às-

sunto e fatto conoscere annualmente da uno speciale ufficio

fino dal1818, attingendosi i dati per eso ai registri parrou-

chiali dello stato civile. Nel 1849 si fondava una Direzione di
statistica generale, a cui veniva preposto il uccagni-Orlan-
dini nome già chiaro per la Corografied?Italia, che pubblicò
come lavoro suo particolare in un disegna molto ampig e
che comprendeva anche le materie storiche ed artistiche.
Una vera e propria statistica di tutta Italia fu tentata la

prima volta dal conte Serristori, il quale, giovandosi della
sua alta posjzione, riuscì a mettere insieme un prezioso ab-
bozzö di notizie, pubblicate però senza alcun carattere uf-
ficiale. Ma anche i prodotti della statistica ufficiale toscana,
se meritavano encomio per l'elegante disposizione dei dati e
l'evidenza dei riassunti, non toccavano la meta che bisogna
proporsi in siffatti studi, perchè limitavansi a pochi oggetti,
ed eran lontani dal rispondere al concetto di aina statistica
plenaria.
L'Austria aveva un'amministrazione che anche pelle pro-

vincie italiane faceva grande uso e. lussordi forniuÏari ta-

belle; ma l'autoritA dei dati raccolti era molto contàstá ile,
per la reciproca diffidenza con cui si ponevano di fronte tra
loro popolazione e governo. Cionondimeno gli sfoyzi J b
rone di Czörnig avevano almeno delineato i capÌt Ïi i-

pali di una statistica demografica ed amidirfistrailia la

condurre a compimento e da appurge; e 1 ËnziiËÑti
stica aveva cattedre apposite nellé Ûniversità di afin Af
Padova.
Uffici regolari di statística esistevano pure egli Stati liii-

norí della penisola. Il Roncaglia nel dudato di Modena edrûì
Molossi in quello di Parma ätevano dàto mönógrafiedecu
rate; e financo nello Stato Pontificio il censimento della po
polazione del 1853 coinpilato dal Grifi e la statistica della
beneficenzi del Morichini avevano entramhi carattere di
lavori ufficiali e non inzucamanã di prägia
Ma più importanti; senza dobbio, ežano le pubblicazioni

del Governo tubalpino; presso ui lecindägini statistiehe
erano intraprese e condutte conianaggiore sinceritMdi pro-
positi che non altrove, anche prima che ao Bowein Parlaw
mento sovrano a discutere e giudicare gli agde mqügi-
strazione. Ivi una Cominissionessuperiore digati§tiça, pyb-
blicando nel 1839 i risultati del censimento eseguito ná-
l'anno precedente, cominciava dal riptraccjare gli elementi
per dimostrare il progresso numericos della yopÑazioÑ 41
1819 al 1838. Una statistica delle finagze opmungliýeliie.
monte e della Liguria contemplava il periodo 1822-18À7. E
persino la statistica giudiziaria aveva precorso l'epoca del
rinnovamento politico con una relazione del segretario di
Stato Avet per l'anno 1842 ; poi vennero le relazioni della
Commissione speciale di statistica della giustizia civile e pe-
nale, pubblicate nel 1852 e 1857, a cui si legano i nomi di
lancini e di Scialoja, monumenti insigni in codesto genere
di sttidi. E via via tutta una serie di indagini statistiche,
pregochè in ogni campo dell'attivitàammini¼trativa ed eco,
nomica; alle quali nondimeno 44(letto grye non po$exasi
ralasciar di rimproverare; quella di essere fatte in fretta,
saltuarie, óon pocarcoetenza di metodi, e ispirate talvolta
dall'interesse þolitico di dimostrare la necessità o l'opportu-
vità d'una riforma in qualche materia legislativa,
C'era pure nel Regno subalpinó ungdommissione centiale

di statistica, alla quale tutte le indagini avrebbero dovuto
far capo, tua per la redazione dei programmi, sia per il au-
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premo giudicato della credibilità e significazione dei dati
raccolti; ma l'urgënkä dettaine ipaieYa non consentisse il di-

šputare; onde le inchiéstettauócedevano una all'altra, anche
all inftiori degli studi della;Oiunta siintrecciavano, venendo
taltolta per vie diverse ad incontrarsi sullo stesso terreno;
si dontraddicevano nowdi rado più per difetto di istruzioni

unifohui; che non ydr vera negligenza dei raccoglitori dei
datiloandfafede da pakte:dègli interrogati.
Gli studiosi privatt frattanto non si ristavano dal portare

l'onchiò:e il compásso delfusplõratore per ògni parte del ter-
ritorid e in tutta Italia codesta curiosità scientifica era
istrumentölé¾odo di diffusione del gran principio dell'unità
nazidualei Glia AnnaliUniversali:di ßtatistica furono far-
chivid:più regolare continnäto delle notizie di fatto e degli
apprédadrenti più autorevoli sopra materie scientifiche; ma
le ricerche furono condotte con amore e solerzia anche in

Annali di statistida ë dèll'Aniiñakio Täfchivio, îlyfôtocollo
e la spedizione della corrisponden
La prima Divisione poi si occuperebbe degli studi demo-

grafici, e delle statistiche dëlla beneficenza e della sanità. La
seconda abbraccerebbe Isasbatistica amininistrativa:
Ritornando alla prima Divisiatiedirò, ché lapima sezione

avrà per oggetto il movimento dello stato civile, il registro
della popolazione, Eem grazione, le tavole di mortalità, la
navigazione nei porti del Regno, il movimento dei baitinienti
italiani nei porti esterig il personale ed il materiale della
marina mercantile, la pesca, gli infortunii maritfil i '

La seconda sezione tratterà i prezzi e salari, 1& statistica

mineraria, e dell'industria manifattrice, gli Islitáti di cre-
dito e le Societa per azioni, le Casse di risparmio, le Società
cooperative e di mutuo soccorso, la statistica delfagricol-
tura, del bestiame e delle foreste.

allii Seriddidi"e in monografie d'ogni forma e dimensione,
trg3 di inÃnfèvöli i singölare attenžione gli Annuari del
188 déf i$$491ia conïpadiavano e ragionavano iri spleni
diàà iÑeiksahtíífik Ri tiittè le procedenti pubblicazioni
uffË a è jÑëtd'àn iëliff'ititintici.

mio#$ Ìtägiin, f entito immediatamente il

by eÑ iiË$11idio druialiënte di informazioni, che

se (1 se pgs Ì e i delÏa societiid aiutasse a

promuoverne gh liit'eressi.

Eufficio captrale di statistica veniva organizzato col Regio
decréto 9 ottobre 18$2 nale no faceva.una divisione del

Ministerg giAgricoltgra e ommercio, con autorità di dire-
zione autonomas

Più tardi venne istituita pér decreto Regio del 17 febbraio
18701aBirezione generala della Stakisticaedell'Economato;
mz l'esperienza non täydà; an dimoskare.che angva qual-
siatidaffitiftaitygueiadue de'rkiži,alaß¾tighica fu separata
nuoviiiiënte d IP donónisto cuekgovembteeñ872ceyicosti-
tuita insDivisione alUiiignediata dipendenza del Ministro e

del:«egretariosgenerale=Ïa em
Ofä ilt odBËsikità gélgudggiosdella statistica al Mini

stei•d delPInfefilo séabig ugj>öttono darle un'orgatiizzazione
più¾obiistWW uWBhibattapirÍ>al3eónipito clië essa è chia-

mita'âñeèségitifè.aËCíîivàtà lidnätenía da esplorare diventa

gerúpgþife%th§ä.i$iñorwifattività della statistica si po-

trebbe quasi difechaelaitflinitita al campo deifatti animini-
strativi e déi fenomini damágfafici. È mestieri intraprendere
cön messi adagnati ñna fatistica della produzione agraria
ed industriale. Abbiatno bensì una relazione importantissima
dellä Direzione delPAgriddltura sulle condizioni in cui versa

questo ramo delfeconomia nazionale ; ma una vera e propria
statisticú ágraria ci manca fattora. E quanto alle «Itre in-

dustrie estoattive a ikänifattfici, ad eccezione di notizie par-

ziali, mänãhianio dkni statistica che ne faccia conoscere la

potënzás é lesebadižiõñiidflavwó
¥ëffonitouquestosõeûàëfta, :di grigede EUfficio statistico a

Diréžibué genérale ocaboniepuesta dovrà orgamazarer.

9«Ðirakionã si coápoimà di ne Divisioni,9ripartites cia,
a unkin-due ássioniýsedónde Te ma%eiie chaale verrebbero

assegnate.
Allá diliëndenza fråhfédistä del direttor generale ,sareb-

bero gliaffari gen rali,1ißiblioteca la pubblicazinné degli

La prima sezione della seconda Divisione avrà per iscopo
l'amministrazione comunale e provinciale, le elezioni ammi-
nistrative e politiche, 16 statistica giudiziarias la sicurezza

pubblica, le carcèri giudiziakiä ed i htoghi di pena.
La secorida seziene avrà la beneficenza, gli stirdi di legi-

slazione e di statistina doinisarata dellw beneficenza ed assi-
stenza pubblica, la sanità;1e tavole di malattie dedotte dai
registri delle Società i miítuo soebol e le 11tífe añaterio
affini.
Questa ripartizione, per altro, non potrebh'essere intesa

in un significato rigido edtassoluto maata quisa dimostrare
per sommi capi il disegno generale delle indagini (atseguire.
Alla 16 Divisione verrebbe preposto un capodivisione di

carriera che aiuti il direttore a conservare le tradizioni e lo

spirito di disciplina fra gli impiegati. L'altra Divisione sa-
rebbe retta da un uomo più propriamente di studi, che po-
trebb'essere, al tempo sfenso, segretario della Ginkta ceu-
trale di statistica. ::a faci
Sotto la sorveglianza dek capodivision d segr rio

della Giunta centrale, le quattro,Sezionia cuisho ceenaato
potrebbero essere condotte às-altrettanti aggretgr icese-
gretari di concetto o di ragionaria,
Due impiegati d'ordine potrebbero bastare, pe affidai-

loro, con quelle garanzie morali che offrono gli impiegati in
pianta l'archivio e la spedizione. A tutti gli agi lavori, e
soprattutto agli spogli faticosidei documenti che f6rniscono
le notizie elementari per la statistida, si stippúribbe, come
si è fatto finora, con impiegati straordinari o diurnisti, da
prendersi e licenziarsi a norma del bisogno.
L'indole speciale dei lavori statistici, pei quali si richie-

dono pochi impiegati dirigenti, forniti di studi e in possesso
di varie lingue, emolti esecutori degli spogli e caloolatori di
medie, ecc., ha suggerito, in pratica, anche agli uffici di sta-
tistica fra i meglio organizzati negli altri paesi, di valersi
dell'opera di straordinari amanuensi in larghe proponiom.
Attualmente gl'impiegati della statistica trovansi riuniti

nella Divisione piuttosto per ragioni personali e pei un in-
sieme di circostanze fortuite, che non per un conceffo orga-
nico che abbia presieduto alla fissazione del nùmgo ed alla
ripartizione loro secondo i gradi. La occasione oggi própi-
zia per sostituirvi un riparto d'impiegati plà ra iónale, senza
superare ciò che costa attualmente il personali dell'attuale
Divisione.



Gli impiegati di ruolo addett a statistica nel cessato
Ministerà di Agrigolture e Corgmercio rappresentavano come
plessivamente una spesa di 41,500 lire di stipendi. Il persos
nale ordinario della nuova Direzione generale importerebbe
la somma ennuale di L. 41,400.
Siecome però la ristretta pianta della Direzione non pa-

trebbe d>re sufficiente moviinento agl'impiegati che vi sareb,
bero addetti,2è evidente che non sarebbe mai da separare

l'organico della Direzione di Statistica da quello generale
del Ministero delPInterno. Davi·ebb'essere possibile sempre
uno scambia no.n solo fra gl'impiegati della Statistica e

quelli delle altre Divisioni del Ministero, ma fra quelli di
tutto il Ministero e gl'impiegati delle Prefetture e Sottopre-
fetture.þa quegte potrebbero venire impiegati a lavorare,
presso la Direzione di Statistica; e addestrati nei vari ge-
neri di ricerche, avende imparato soprattutto ad esercitare

la criticapui documenti, potrebbero ritornare in provincia.
Sarebþero combinati per tal,guisp la stabilità delle-tradi-

zioni e il movimento ascendente degli impiegati; la.nnqva
Direzione diverrebbe una specie di scuola normale, nella
qualg verrebbero,apparecchiati eccellentiimpiegati di Sta-
tisticaa.vagtgggù> tanto delle, pubbliche Amministrazioni,
che dei grandi Municipi che ne volessero profittare, invian-
dovi temppraneamente alcuni dei loro ufficiali ad appren-

dere.
E sexola normale vegmente agebl>e la nuova Direzione,

a soniglianza di quella 1stitiiziogg che a Berlino ha tanto

credito presso gli studiosi epiconogeinta sotto il nome di
ßeminario ßtatistico, pressé Ï'TÈicio Reale di Statistica della
Prussia. Esercitazioni teorico-pratiche non vi farebbero di-

fetto. Aloqui fra gl'impiegati ordinari, e 11 gruppo degli
alunni di Statistica, che sotto il ñome di ufficiali straordi-

nari giã paiste presso di noi, e di cui terrò parola più in-

nanzi, coptinuerebbaco aiguire le Jezioni teoretiche di Sta-

tistica e di Geogragprepsy iUniversità di Roma ; uns eorso
di calcolo delle-probabilità uno di cartografia sarebbero
dati nell'interno dell'yfficio, appropriati ai suoi scapi. spe-
ciali.
Gli impiegati straoždinari.contifinerebbero ad essere di-

visi in aue classi. Un primo drappello di sei si compone di

giovani appena usciti dalle Universit.A o dalle altre Scuole

s¡uperiori. Essi devono passedere i requisiti per l'ammissione
alla categoria degli impiegati di concetto, a fine di potervi
aspirare quando si verifichi una vacanza.
Questq vivaio di buoni impiegati della statistica fu isti-

tuito mediante decreto ministeriale del 27 febbraio 973 ed

ha fatto già buona prova; e migliore la farà certamente

quando, 'apertasi davanti ad.:essi la facoltà di entrare (per la
gran porta delPesame di concorso) in una grande ammini-

strazione, qual è quella 4elPIn,terne, avranno la speranza di
un avvenire assicurgto e di una carriera più rapida.
Rimangono gli scrivani straordinari, i quali, come ho detto,

potrebbero variare di numero, a norma dei bisogni. .

E non è cosa anomala; non è contraria alPistituzione, nè

impreveduta- dal legislatore questa numerosa schiera di scri-
vani straordinari, dacchè il fondo di 75,000 lire assegnato in

bilancio al capitolo 31, dedotte 12 mila lire per compensi
agli impiegati delle Prefetture e altrettante circa per s:pese

diverse, è destinato anche oggi a mantenere impiegati straor-

dinati àëlPuna p dell'alt çategoria eâ a compensare invori
eseguiti anche fuori delPufficio. Sono piit di 50 mila lire, in-
fatti, che permettono di disporre Ài una trentina di impies
gati straordinari, in media, durante Panno e retribuirli ne-
condo la qualità e la quantitA del lavoro.
Ho ragionato fin qui dell'ordinamepto che mi- parrebbe

più opportuno da darsi alPufficio centrale esecutivo i ma
qualche cosa si potrebhe fare anche per imprimere un movi
mento più celere agli organi collettori delle notir,ie nei to
muni e nelle provincie. E ,

evidente chê per talane speciali
statistiche, come quelle della navigazione,. ,della produzione
mineraria, delle foreste, ecc., si hgunp n&ci appositi che
forniscono i daþi elementari,: sono le, Capitanerip di porto,
gli ingegneri del Real corpo delle miniere, ydi ispettori-foren
stali e via dicendo. E non è dubbio che il Governo potrebbe,
anche per altre statistiche<1i carattere .più generale, come
quelle relative alla produzione agraria e:gllt industrie ma
nifattrici, giovarsi delPopera degli ingegneri del macinato,
degli ingegneri del censo, dei vergicatori dei pesi e ini!
sure, ecc. Ma oltre queste classi di gfliciali pubblicipeaiutono
le Giunte comunali di etgtistica e 14 Siunte provinciaÍI¿ ehe
nei due censimentí della

,

popolazionespiegarono dovunque
un'attivifi degna (encomio,se che non åpyrebberoiminearà
di corrispondere attivamente alle inchieste dek Governá, há
ne fosse tenuta viva l'einulazione e si riuscisse a penetžaile
dell'importanza dello scopo, di far conoseere il paendh šè
stesso e di cáncórtere per questà via ad un'épera di jfför
gresso civile.
Ma ora le Giunte comunali di

, statisticq -restano sopit ;
probabilmente, tra ante canàeeppicÏÃ non siminnovanoge-
condo ilR decreto 9 óttobre 14§1), trannexpy mastero961•
rinunzia di alcuno dei comppnonii,-9 ciò contra la eþimitoáî
nostri ordini amminisfrafivi.jeÍlo schema didecreté chflf67
Ponore di sottoporrë Il'égúnvagiong di aparebbeiam
rato änthe s'questo"viži d'Inguobilità,edonzi;saienbe data
facolta al prefetto di cçýý¾ gjenptgresle Giunte bemha
nali di statistica,gualdra tralasciassero di farloitisp tifyi
Consigli.
Le Giunte provinciali snolibeko penserv to tali e quali

furono istituite col R. deerèto 3 luglio }802 ma par aiutarle
nelFopera loro e tradurne in atto 14þ$ Míçaisarebbe
d(stinato presso di esse un apposito µßteiAle gi grafghtura.
Lhlta direzione poi e 11 siadacAfg supremaktatte le.sta-

tiptiche,nfficiali si eserciterablie gaUa Úiuda.cedrale, chia.
mata a giudicare del valore dei dati raonçRi,.non che a pré
ordinare -le nuove inchieste da intraprendergi, disenterne ri
m.etodi, stabilirne it formulari per guisa, ,da soddietare al
tegipo stesso, e con risparmio di lavoro, alle-gecessitA de le
varie Amministrazioni. Imperocchè Ja 4talistica perda di pres
stigio esisciupa Pautorità del Governo,,quandosper any
stesso genere di fatti si succedono domande a domande per
iniziativa di Amministrazioni diverse, senza accordi prevdA-
tivi e senza armonia di risultati.
. Una Commissione consultiva À$ statistica, esistúva già
presso il Ministero d'Agrîcoltura, fin dalla prima istituzione
delPufliciò di statistica (ma per un complesso di circostanse,
che qui sarebbeguperfluo di rammentare, essa 'veniva rata-
mente eenvocata-amon esercitaYA che deltblmente Ï'azione.
sua. Un decreto Reale del 25 febbraio 1872 la ricostituì
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sott'altro nome e con fiorme þiù precise; indi nuove modifi-
cazioni furono arrecate nella ida composizione e nel regola-
mento dei suoi lavori col decreto Reale del16 novëmbre 1873
e col decreto Minièteriale unclie più recente, del 1° dicembre
1876. Essa funziona con utilitA e decúro degli studi in Italia.
La Giunta si compone di due classi di membri. Sono do-

dici persone scelte per decreto Reale fra i più distinti cul-
tori delle discipline statistiche, e otto delegati, uno per cia-
souno dei Ministeri, eccettuato quello da cui dipende la sta-
tistica generale. Fanno parte inoltre della Giunta, di diritto,
ik segretarig generale del Ministero che essa è chiamata ad
assistere co'auoi consigli e il direttore dell'ufficio statistico,
come segbetario con voto deliberativo. La Giunta stessa è
presieduta dal Muiistro.
Io non potrei consigliàie alla M. V. di mutare quest'ordi-

namento; soltanto parmi si potrebbe dare un'estensione an-
che maggiore alle rappresentanze delle pubbliche Ammini-
strazioni. Si porrebbé il principio clie non solo ogniMinistero
abbia nella Gianta un suo delegato ordinario, ma che dele-
gati speciali potessero esservi inviati anche dalle Direzioni
generali, quando i Miliistri da cui rispettivamente dipen-
ilono, lo reputassero opportund, per le statistiche di materiõ
dgesse trattate. E-perchè in tal guisa i rappresentanti di-
retti dell'Amministražione potrebberò avere una prevalenza
assoluta.di numero nel Consiglio, mi parrobbe conveniente
diggere,.ger validità dellë delibèrazioni, l'intervento di
ciague algtena fre i membri nominati dal Re; con questa av-
Vertenza però, che, per le materie di speciale competenza
delle Amministrazioni estranee a quelle dell'Interno

, la
Giunta non potesse delibei-are, se non colla presenza e sen-
tito il voto del delegato ministeriale.
Oltrekoiò, leBIdisidiië di Sfä¾fioi el andosi aDirezione

generaldr, è nat alè blië i li $Ãj>o n possi p_iù tenere in
pari tempo la posizione sebondkria di deÛetario della Giunta;
ma si faccia luogo alla nomitia di Altro segretario, iÏ quale,
come ebbi già occasione di accenn re, poträbe reggere una
delle Divisioni.
Ma soprattutto conviene affermare chiaramente il con-

ggtto che la Giunth ger riÎ una magistratnya che,esten¢ÿ
la sua autakit3 su futtÍ $ i·ámi della statistica ufficiale; che
tutte le Amminiátra oni d Ilo Stato sono tenute, non solo a
darle notizia dei lavori fatti, ma a coruunicarle i progettidelle nuove inchieste da iniziaksi.
lion è necessario; percliè ci sia armonia nei lavori, che lo

gpoglio, dei documpnti deÌle tarie 4tatistiche si esegua mate-
rialmente presso un unicó uflico, ma Punità di indirizzo e la
migliore garanwia di buon successo possono ottenersime-
diante una matura discussione dei programmi fatta nella
Giunta centrale, nella quale trovansirappresentati con auto-
rità incontehtabile gli studi sociali e la pubblica Ammini-
strazione.
Nella fiducia che le osservakioni svolte fin quÏ abbiano po.
uto incontrare il favore della 1$aW¾ Vosára La prego ji ,

approvare il decreto che ho l¾nore di Ao oporle
IlMinistro: E. CWam.

ch(IlR. decreto sulla Direzione GY¾erale di ßlatistica $el Éegno,
feb
porta il n. 4288 (Serie 2*) fu inserito nella Gazzetta del dì 25
braio decorso, 4. 46).

11Röm. HDáO0kVHi(ßeria, parle supplemenkre) della
Raccolta ufßeiale daße leggi e dei decr¢ff del Regno ponfiene il se-
guente decreto:

UMBEllTO I '

PER GRA¾IA 1)I DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONÈÍ

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Visto il testamento 4 settembre 1842, con cui il defunto

sacerdote Giovanni Battista Bisare del pomune di Dignano
(Udine) dispose di un capitale di lire austriache 8,800, pari
ad italiane lire 7,656, per soccorrere gl'infermi poveri, affi-
dandone l'amministrazione al parroco di Dignano, al curato
di Carpacco ed a due sacerdoti della stessa parrocchia;
Visto l'atto verbale 7 maggio 1876, con cuiil Consiglio co-

munaledi Dignano deliberò una riforma dell'amministrazione
del lascito, nel senso cioè di sostituire a quei due sacerdoti
il presidente della Congregazione di carità e due altri inem-
bri della medesima;
Visto lo statuto organido 16 data 6 febbraio 1878 del Pio

legato Bisaro;
Vista la delihèrazione 25 settämbre 1876 dèlla Deputé

zione provinciale di Udine;
Udito il parei·e favernolè del CoñàigÍfo2i Nato iti ada-

nanza del 21 dicembre 1877;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere ýe, ed il gelgtivo

regolamento 27 novembre detto anno ,
Abbiamo decretato e d,ecretiamo:
Art. 1, È approvata la riforma d'amministrazione del Pio la-

seito Bisaro Giovanni Battista del comune diÐignano, deliberata
da quel Consiglio comunale con suo atto verbale 7 maggio 1876
nel modo suespresso.
Art. 2. È approvato lo statuto organico dàÌ Piò lasnit suddetto

in data 6 febbraio 1878, composto di dieci articoli 11 quale sarà
munito del visto del NostroMinistio delPintekno; salvo di elimi-
nare dalPart. 4 le parole e per volontàMel tentatore.i

Ordiniamo che il presente decroto, munito dél sigillo dello
Stato, sia inserto nelly Roccolta ufgefale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a ohiunµe spetti di os-
servarlo e di farlo osservarè.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1878.

UMBERTû.
F. ORIBRI.

E Numero HDUCOVXI (Herie g pag supplementake) deRa
Raccolta ufficiale deûe leggi e dei decreti del Regno contieneà se-

guente decreto:
UMBER.TO I

kgR GRAZIA DI DIO E pgR TOLOgÀ DSLLA FAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli àifari dell'Interno,
Visto il testamento olografo delfu Antonio Talamo in data

del 18 setteinbre 1860, púbbIicato il 31 maggio 1861, con cui
il predetto Talamo dispose che la rendita di uti fondo posto
in territorio di Sorrento, dedotti alcuni oneri di culto, debba

servire al conferimento di una dot? annua in favore di una
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fanciullagovera delle frazioni Colli e Terasaella nel comune
di Sant'Agifollo;
Vista la domanda fatta dall'amministratore pro tempore

della ohiesa pariocchiali dei Sa. Prisco ed Agnello, perchè il
lascito del fu Antonio Talamo sia eretto in Corpo morale
ziella liarte relativa al obnferinlento della dote succennata;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data del 22 dicembre 1877;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza dell'8

febbräio 1878;
Veduti gli articoli 1, 4 e 25 della legge 3 agosto 1862 sul-

l'ànimiriistrazione delle Opere pie,
Abbianiö decretato e dedretiamo:
Art. 1. Il lascito disposto dal fuAntonio Talamo col testamento

sopracitato, nella parte relativa al conferimento di una dote an-
nua ad una fanciulla povera delle frazioni Colli e Terasaella del
comune di ßant'Agnello, è costituito in Corpo morale e sottoposto
nella parte stessa alPosaervAnza delle disposizioni stabilite dalla
legge 8 agosto 1862, p. 7ge dyl•relativo regolamento in data 27
novembre stesso anno n. 1007.
Art. S. Ilamminiëliazione dellaseito predetto baffidata alPam-

ministiaÑe pró t mpóià dálla olíiúa parrocchiale dei Ss. Prisco
ed Agriellonil àbmánd ai Sant?Agirèllo, il quale dovrà presentare
al10MUAffiiduziÙn IWillätäto organico relativo nel termine di
quatfÑülesi. I i

Ø¼ñiriiúni Kell§rààntidecieto, munito del sigillo dello
ßtã%di elä ití rto neligeRaccólta afliciale delle leggi e dei de-
créifdul egh&d!Ithlial, Júíafidando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare:
Datoi Roma, addì 21 febbraio 1878.

Ü$IBERTO.
F. CRISPI.

A ISTRUŽIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al p stá di professore ordinario alla
caggrag diritto e procedura penale, vacante nella R.
Umeiksità 84 Ío o."

'

A fÑAÁ âélÌ'art. 3Aftegolamento pei colicorsi a cattedre uni-
versliážie a roŸätä pol R. ôecreto 13 maggio 1875, è aperto il
concokso påf la nomina di un professore ordinario alla cattedra
didititto éproceduralpenale, vacante nella R. Università di To-
rinó.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione enèro iI giorno 7 aprile pros-
simo ventura.
I comorrenti dovranno unke alle domande i titoli che crede-

ranno aÈafil a forÊté införmazioni sulla lofo condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene ëhe i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Romay29 gennaio 1878.
11 Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

CoNOORSO per titoli al posto di professore ordinario allá
cattedra di Codice civile, vacante nella R. Università di
Cagliari.
A forma de1Particolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 18"/5, è aperto

il concorso per la noíitina11Ì un Indfàsúðre ordinailo alla cattedra
di Codice civile, vacante nella¾egia?Università di Gagliari.
Il concorso avrà luogo per titolî.
Le domane d'inimisáiofie al con obso dovranno presentarsi al

Ministero della PubbÏica Istruzione entro il giorno 5 aprÏle pros-
simo venturo.
I concorrenti dowanno anire alle dotaande i titoli ché fede-

ranno adatfÏ a fornire informazioûi sullä I6to cou otfa nioi•ale,
sulla loro attitudine didatties e sulla Idrð vita Beidatifina della

quale dovranno inoltre presenta e úna suce;inta narradioñei
Conviene che i lavori a stampatieno presentatî in 50esemplari,

aediò si possano distribuire simultáneamente ai cómpðnúúti la
Comniissìône.

Roma, addi 29 gennaio 1878.
Ï¿ Ðirettore Capoki .Didiaione

.
Pinot

GONCORSO per titüli al posto di professore straordinario alla
cattedra di procedura civile ad ordin opent giudiziario,
vacante nella R. Università di Ja .

A forma dell'articolo 3 del fegolamento pei oncorsi a cattedre
universiiarie, approvato dol R de6 ifo 13inaggibul875pè aperto
il concorso pek la domini di ángdfes ità straordinario alla cat-
tedrá di procedura civile éd ordinátiiëàto giiidiziario acantenella
R. Università dfhgäli.
Il coricoise avrä luogo erliihli.
Le dománde d'imifiããi6ké il äondofs hoffanwo pesantarsi al

Ministeroilella Púb¾líca IstfúžiÁfé eût öäPgidino 3 del niese di

aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle doinätaerìšitoli che crede-

ranno adatti a fofrifiëtfiifófhidžÌö& sATIUlokoitondottà morale,
sulla loro attituding Ridáttidilà%1IE loto4itudientiffog della
quale dovranno inoltié prëlsätitake iinŠ¾tiecilita nurazione.
Convielié ilie f lifofi¾ tértifiniëñodiellentatiain esemplari

acciò si púbáÊo diát¥íbéife sitifàltabeáinäine ailcomponenti la
Commissione. 31 ofrec

Ëönig iëildiio 1878.

Il Direttore Capo di Divisione

CONU0RS per filoli & posto diprofeaßQ p?dinario alla
attádra di ánaturkid enjkiolo id comparafdecadante nella
2. Università di Ropoli
A forma delPart. 3 del regold feni ildÏÐoncorsii cattedre

universitarie, approvato col Ëegio decietå Ì$ maggio 1875, è

aporto il concorso per la nämÏás Ai å þrofessoi·e oï•dinario alla
cattedra d'anatomia e fisiologia compaisia, väcknte nellar Regia
Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno prèsentarsi al

Ministero della Pubblicalstrdzioneentroilgiorno 15 ninggio p. v.
I concorrenti dovanno unire allo domandenitáli ohe crede-

ranno adatti a fornire inforniazioni sulla loro «ondotta morale,
sulla loro attifadiné didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale Joiranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i hvori aptampa sieno presentati in 5 esemplari

acciò sÏ pÃssanó ËiitÈlfuirikknúËaÊõamiŠtVa'i componenti la
Commissione. e a e a A

Rönià addf9 manä 1878
Il Direttore Øspo&Didisione

P. Pavos.
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DIREZIONE~GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

RETTIFICA INT TAZIONR (Si þ¾I)ÏÃfdatione).
Sih dichigato che la rendíta peguenta del consolidato 5 per 010

cioè: n. 494351 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrisponderate,al n. 99051 della soppressa Direzione di Torino)
per lire 40, al nome di Rava Paolo del vivente Giovanni, domiei-
liato a Bostolasco (Alba), è stata così intestata per errore occorso
telle indiseazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
hito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rava Giu-
epys del fu Giovanni Antonio, domiciliato già in Bossolasco ed
or Adlede (Lomellina), vero proprietario della rendita stessa.
Asterigini plPart; 22 del regolamento sul Debito Pubblico si

diÑOA chiunfluepossgavervi interesse cile, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove lion siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Geparale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firen a, il 15 febbraio 1878.

Per il Direttore Generale
FERRERO.

R¾T'fl2JOA D'INTEßTAZIONE (3 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioès n. 204675A'impizippe sui registri della Direzione Generale
(corrispondente aLn. 21435 della soppressa Direzione di Napoli),
per liraJiß0,,n. 301200 corrispondente al numer 118320 come

soprapper lire 815, n. 5000 (assegno), per lire 1 50, al nome di
Alandaliti Emmanuele di Raimondo, minore, sotto FaÃministra-
sione di detto suo padre, vennero cospintesta‡e per errore occorso
telle indicazioni date dai richiedenti all!Amministrazione del De-
bito Pubblicarmentrechè ovevano invece intestarsi a Mandaliti
Emmanuela di Raimondo, nubile, minore, ecc., vera proprietaria
elle tenditeatesse.
aA tekmini dell3art.J¾elregolamento sul Debito Pubblico si
diffida-chiunque possa Avergi interesse, che trascorso ún mese
dallup ima puhklttayigngigegte avviso, ove non siano state
anotilltatetoDPRÑi??iedlygst gr;pzione Generale, si procederà
alla tehtificadhgettgjggrisinpippl moßo richiesto.
Firenze, il 15 febbraio 1878.

e .Direttore Generale
ERÈERO.

RA'ÑISICA D'INTESTAZIONE (3. pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

äioèi a 19:7937 deiscrizione soirégistfi della Direzione Generale
(dortispondènte al-n. 14 7 della soppressa Ilirezione dÌ Napáli),
per lire 555, al nome di Colomba Gaetano fu Antonio, domiciliato
in Napoli, venne,così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai riebiedênti all Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Colombo Gaetano fu Antonio,
ecc., ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizion a questa I)irezione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 15 febbraio 1878.

er ilDirettore Generate
TEBBERO.

DIÉEZIONE GENERAÏŒnii TELEÚRAFI
Avviso.

Il giorno 9 corrente, in Borgonove Yal gidone, provincia di
Slagenza è stato aperto un ufficio telegrafico goversativo al ser-
vizio del Governo e dei þrivati con orario limitato di giorno.

gma, li 11 marzo 1878.

PARMX0&UFWG m

DIA1¯ìIO ESTER

L'11 corrente alla Camera dei comuni inglese il signor Ro-
berto Peel annunziò che, nel momento in cui la Camera si
fosse formata in Comitato per la discussione delg questiono
finanziaria, egli avrebbe interrogato il governo per sapere
se non sarebbe conveniente che il segretario di Stato per gli
affari esteri venisse incaricato lui di rappresentare PInghil-
terra alla Conferenza, siccome quegli che ha maggiore com-
petenza per spiegare le intenzioni del governo.
Al signor Wolff, il signor Staffort Northcote rispose con-

fermando la notizia che l'Inghilterra propone Pammissione
della Grecia alla Conferenza.
Il signor Dennison chiese se alla ponferenza ciascuno Stato

intendárà riservate la sua piene liberta di azione e il suo

diritto di ritiúarsi quante volte ciòlli sembri conforme alla
dignità sua ed ai suoi iiiteressi e se le risoluzioni della mag-
gioranza impegneranno la minoranza Ohieso inoltre se il

governo della regina riserierà scrupplosamente 14 sua indi-
pendenza di azione per préte tire cõntpo dalsiani spoglia-
zione contraria alle appulazioni ($Ï tra tati del 1866 e del

1871, e se si opporrà alla.oreazione à un qualupque Stato

debole il quale debba possedere i porti e le pos del lito-

rale Mediterraneo e di quelh> del Margere. Daçujtimo Pora-
tore espresse il desiderio di sagere se ihgogerug rifiuterâ di
riconoscere le risoluzioni della ,06afergama anche nel caso in
cui esso si trovasse in minoranza.

Lo stesso giorno, alla pamera dei lordi, lord Stanhope
disse non poter convenire adaÏutamente che uno dei belli-

geranti presieda il Congresso a la Conferenza.
I lordi Stratheden e Campbellpanifestarono la speranza

che la Conferenza avrà il diriff dl disdiffér le condizioni
della pace.
Lord Derby, rispondend6 a 10 à lii$1oge dÏËú di credere

che gli ull,imi Congressi e Conferenze lumiio iiivañábilmente
eletto i rispettivi presidenti nella prima logo lornata. Si è
stabilito un uso il quale ha quagi llautorità di una regola.
Gioè che, a meno di circostanze particolari, il rappresentante
del paese la cui capitale venga scelta come sede del Con-

gresso o della Conferenza ne sia lui il presidente.
Per tal modo se la iluníone seguirà a Berlino 11 presidente

sarà probabilmente il pi·iiicipe di Bismarck. Non c' è ragione
di supporre che il cancelliere tedesco rifiuterà guesta oferta;
ove la rifiutasse si eleggerebbe un altro presidente. Ma nes-

sun potere e nessuna speciale autoritA si collegano alla pre-
sidenza. Il presidente non è che primus inter pares. Non sa-
rebbe desiderabile e sarebbe contrario agli usi che si stabi-
lisse la esclusione preventiva di due potenzo sovrane dalla

presidenza.
Non c'è esempio d'un fatto simild. E basta considerare che
i Congressi si riuniscono anche quando tutte le potenze che

vi sono rappresentate abbiano partecipato alla guerra.
Rispondendo alla questione posta da lord Strathoden e

Campbell, lord Derby disse che sarebbe ozioso ed insensato

l'andare in un Congresso senza il diritto efettivò e reale di



trattare lžqaÿstigi søgtgpÿsgeÿÿÿdêsimo. Siccome il go-
verno della regina sta comynicado in proposito con altri

governi, così ilministËo aggiunse di non potere, pelmomento,
entreresin"þartioeleñì
La stampa ingÏese si viene fänligliarimando coll'idea di un

Coligresso presiedutö magari dal Šrintipo di Bismarck.
La Ñåtardy ReÌoieé In in suo articoÏo dimostra che la

sottoscrizfóne del trattatõ di pace fra la Russia e la Turchia
ha seemate considerevoléente le prospettive di un nonflitto
fra l'Inghilterra e la Russia.
L'Econosnist disculendo Popinione che rifiuta qualunque

-vahdità al trattato di pace ñnchè esso non sia stato ratifi-
cato dall'Europa nico essere perfettamente verá che la Con-
ferenza avra il potere di rifiutare la sua adesione ad ogni
stipulaziofië dèl trattato di Parigi, e soggiunge che siccome
non ci sarà clausola del trattato-di pace russo-turco la quale
non miri appuído y battere in breccia le disposizioni dei
traitatí deÏ 10Fe del 18Ÿ1, così il ribonoscere 'alla Confe-

ny un tale Éi itto equÏŸale ad attrilmúle la più gran
libertå,iimmagingbile

L'hadépegd<mgeß etrede che multa circostanze po:sono
comprometteratil Dongressoce '

Il foglio di Brusselle ragiona così : " L'Inghilterra, senza
voldtRifeñŒtré i risultäti' el Congrinsiedet 1859 e del 1871,
stimaWËtà¾ÄWhe liflËre dÑþofi òhi Viricolino i contraenti
fino a tanto che non siano stat'e' rimpiánate da disposizioni
divèÑË. náâ$noÌ ËuÀgÍ obi i d ttí tfattali servano di:
hasp g oziati che si apriranno a Berlino.

" Ma tale è Ì (ÀPere ÍsJÍnsda. Essa giudica che
eagg Cpnferenza di Costaptinopoli. Je grandi potenze ab-
hiano già profondaigest No@ic4ta la loro opera comune;
crede-qheMatti compintirabbianojinito di rovesciarla o che
per conseguenza i plenipotenziari dovranna esaminare prima
i tuttoling anpraklinntgil trattato di Santo Stefano possa
conciliarsi^cogli interessi speciali che ogni potenza rappre-
toniia e togl¡cinfirésif¶eriÙali europei;

" A fiiedo OEdSË¾niñakhe le trattative si apriranno senza
p-o rainma determinato e che le parti si riuniranno esclu-
sivamente per esprimere.Ïe speciaÈ loro opmiom, col rischio
di non rovarejÌ0yp tegenõpi.cui ac¿ordarsi, sembra diffi-
cile il collegaie dpi p.unti-pgsì,confraddittorii. Laönde il no-
stro corrispondente da Vienna ci scrive che in quella città la
triunione del Congressò viene riguardata ancora come dub-
biosa.
" Un'altra circostanza ancora può compromettere Pesito

del Congresso.
" Llüghilteirañapreso Piiapegno di difendere gli inte-

ressi dåla Greßla, ed ha ädconsentito a clie questo Stato si
s'a rapprepentato. 'Le insurrez oni che sono scoppiate in
Candi nell'Epiro e la 'Éoksag la si calmoranno o si svilup-
peranno. Tutto 11 liartito liberale in Inghilterra chiede a

voca alta che, per far fronte all'influenza slava in Oriente, il
g erno della regina riprenda la politica di Canning nel
1327. E per fondamento di tale richiesta osserva che i greci
non hanno di comune coi russi che. la religione, mentre gli
interessi commerciali e marittimi dell'Inghilterra avrebbáro
dei punti molto,più importanti di çontatto eglla razy mari-

naresca delle isole e del litprale soggetgelly FIpaza144, e le
cui colonie hanno f4tta, in altri tempi, la fortuna dei regni
che costeggiavano il Mar Nero.
" In questo momento ancora Odessä, Kertqh, i porti del

mare d'Azolf sarebbero citta pjù greche che tusse.
" Ma ricostituire in tal guisa la grandezza della razza el-

lenica per porre argine alla invasione degli Sciti continen-
tali equivale a minacciare di distruzione completa 13impero
ottomano ; e<iuivale a gettare il Sultano nelle braceig- della
Russia finchè questa distruzione si compia.

« Posta fra i suoi alleati di ieri, i torchi, ed i suoi alleati
del domani, i greei, l'Inghilterra vorrà essa ýréndëriposi-
zione per gli unfo per gli altri in un Congresso neTquaßti
trattasse di fissare il loro avvenire? Oppurepreferità estat di
rifiutare la sanzione delPEuropa all'opera della Russis ri-
servandosi il difitto di miriarla mano mano che fatfofiate-
ressi la staccheranno da Costantinopoli per aviioinarla ad
Atene?
" Un avvenire prossimo risponderà a queste (lomande, Non

basta formolarle per indicare che in <iuësto nidiñ¾ÅtÑlkRus-
sia ha un interesse niaggiore delPIngliilterri allfriunföre
del Congresso, come del resto appari ce 1 Íi glikggio 'Uto-
derato è conciliante della stampá tusea.

Il Journal de Ét-Pétersboní·g pußblica ún articóld hui so-
spetti che igiornali sollevano contro la poÉtica délliRussi,a
in Oriente.
" Discutere nel vuoto dice esso, tale è la missione che sem-

bra essersi assunta una parte della s,tampa' europea--Sofiza
conoscere le condizioni della pace cdiidhiusa a hostantino-
poli se ne fa fatialisi per apþrežziÙe"no iki þtinto dikista
delle grandi ed utili cose che ne risitltánnno, ifòri dal punto
di vista del bene che ne scaturiri per"1 iÚÑni i càstfani che
gemevano finð ad ota sŠfio un ifögÜÃ sóýþottabile né dal
punto di vista deiÃdafici oliÙ ei f ißi tistaid Rù§àia ma

esclusivamente da quello dèi'liregikdËÍ e di pÈë#enžioili itili
alla Russia. '

-'
'

" Ora è la stampa conservatrice di Londra che golifia la
voce per proòlÃrÌáre chè a Ÿßnut íÏ'NãÄÀYoTtWW k§pello
allehrmi,conte se una BulgarÍa aEfondiitâ2xeËínd-le più
gravi offese agË inferessi del'Regno1Aíito öfa sbudi'gior-
nali di Vidina'cÏio sostengono che if nidmähÏL ¼ià Biitico
deŸe ancora venire e cÏ1e accusano lf¾uisia di non kver te-
nuto alcun conto degli interessi dell'AustnaÑÛìrgliefia,'men-
tre quelli dellfaghilterra sarebbero stati risparmiati.

" Certamente noi non ci rappresentiamo ÏI Cóngrésso che
sta per riittirsi come un semplice uflicio di registra, chia-
mato a far le parti di notaio europeo. Vi saranno senza dub-
bio delle discussioni e la Russia a rã a difenderti la propria
opera, ma se ella non indietreggia dinanzia questo ai·eopago,
se domanda ailzi la discussione, vuoldire che lm la öosõienza
che questa ojaera non reca offesa a nessun legittiino interesse,
che giova anzi alla grande cáusa dell'emancipazione dei po-
poli ed in conseguenza a quella della pacificazione.

" Essa fa:sssegnanielito,quindi sg geAtimento di giustizia
dei governi i quali non si lascieranno .guidare da meschini
pregiudiai e non permetteranno che la pàce generale, s po-
sta in pericolo da considerazioni di nessun anomento E nel

i persistiamo neUa feraut speranza clie iLCongresso che dovrà



ww¥vencyrna Kaswanua 19

riunits si di tinguýAtkiella storig eiítupea non per le diver-
ganze che farà nastetè, ina per l'hecordo che affermerA, oper
la pacificazione che produrra, fácendo emergere, allavista di
fatti, le veaute illuininate e diäintéressate delle potenze, ed
illorodeelderisiliteneiconto le une delle necessità delle
ultie, come degli inteieni legittimi delle loro popolazioni. ,,

il telegrafochaannunsiAto the la Delegazione ungherese
ha approvate ad unanimità di voti il credito di 60 milioni
dopo che il conte Andrassy ebbe dichiarato che il governo
accettava l'interpretazione ohn al voto dava il relatore signor
FalkÆra-dai giotagli austriaci apprendiamo che il -signor
Falk; aveva esÿresso 11 desi<1erio che in vista dege voci che
corrono sull'opeupazione della Bosnia e dalPEdégovina, il
governo desse garanzia che si tratta realmente di una seria
e grande azione, e che si chiederà immediatamente il con-
corso della rappresentanza costituzionale del paese se questa
azione si rendesse necessaria.

N I uff ell'n hiario della Cormilissione finanziaria

glla.1)ele azione austriaca, il conte Andrassy rispóse alle

þo ga e glifeglÏ Äi singoli del gati, dando degli schiari-
le i Ìié, perchè confidenziali, non flirono registrati nel
protocollo disedutia GiustilšReicXsfatha Correspondent, il
minigrppvrebbe dA e ypecigli,spiegazioni intorno alla occu-
pazione della.goania, ch egli dicþiarò estrenea agli seopi del
governo; pose in rilievo che il porsi al coperto da una sor-
presa,.gpajoilmptig, ma uno #ei motivi, della proposta di
credgp dichiar çþey priina encora dello scoppio della

gpestra, gl intere,asilplÌa moligrçliia di fronife aÚa Russia fu-
ropp chiaxpißenta pogignati e che il governo russo ne rico-

pobbgga legittinýtgIgigipí4to ai occupò diffusamente del
imiþglig pgymialggobilikagiopp progettata nel giugno

1877 e dyggppggge e igggvgyng trpyerà nel Congresso
da.pagte delle gþrg gotgnygg neggli recisargente che si

pensi di farepequisti i matpriale per la mobilizzazione,
anche senza ördinare contethporaneamente quest'ultima mi-

11 governo non pysyygto di mobilizzare tosto ottenuto

il crggo gli pecpyrLe però di avere a sua disposizione mezzi
sugeienti per persuadere, lËuropa che la Monarchia è in

grado_ di tutelare col fatto i propri interessi. Ma mettere sul
piede ai guèra grandi forze alla vigilia di un Congresso, dal
quale sperasi una pacifica soluzione, per poi mantenerle con
grandi spese sotto le armi, ed alla fine eventualmente riman-
darle, sarebbe un procedere del quale il governo non intende
assumere la responsabilítà: e se da qualeha parte fu soste-

nuto che è ormai troppo tardi per mobilizzare, egli dichiara
invece,che ancor troppo presto. Il ministro dichiara asso-

lutamente infondate tutte le voci corse su misure di mobiliz-

zazioney ordine di battaglia, ecc. Dopo ciò il presidente conte
Trautmannsdorff chiude la seduta, ringraziando il ministro

della volónteí·osit c n'cui ha,corrisposto ai desideri della
Camera..

.

La EmítagfRevedi:Vienna dice -risul€nre dalle ultime
notizid che il Øëngressä ei riunirå"il i marzo, presieduto
dal princip di Bismarok, colla partecipazione già certa della
Francia e della Subliere orta.

TBL,ElCW1%Aiwayllí
XMneNYJAÈrwiál)

Madrid, 13. - Il governo hÛomunicato at arlamento un
telegramma, datato da Singapore, 10 marzo, nel (uale il gover-
natore delle isole Filippine annugia cþe.il,ßaltano LTolþ ha ri-
conosciuto pienamente il protettorato della Spagna, domandando
la pace a ofhendo i suoi ontaggi,Àl Alfoáso11Í (byeve i mpo
il governo del re ha ristabilito la pace in Býagna, nell isola di
Cuba e nelle possessioni della Spagna in (eig.
Le Cottes lianno approvato la proposta di y son dio SI& il

re le loro felicitazioni.
Il ministro delle finanze ha presentato alle aáère 11 Šßàneio,

dal quale risulta un deggit di soli ot.to milioni di lýe', ok ará co-
portó facilmente ora che la pace è ristaÌ>ilita in Cuba. þe entrate
hanno dato ne1Panno scorso on anniento di 170 milioni di lire.
Oominciando dal 1880 saranno scgespiuti gli interessi del Debito
Puþblico.
1 oprd,iuali che furono a Roma per il Ognolave sono tuttis rien-
triti in Spagna, gltamente soddisgti del guqvo Ñ efige i della
nomina del cardinal Fraticlii a ségritario di Stato.
Le nuoire lettero credenziali clie l'âmhäseint rakSpŒgiigtesso

la Santa Sede deve presentare al Papa LiiolidDIf idãó a par-
tite per Roma,

SaaWincenzo, 12 È-ariivatotyd<è i·ipartito pir lã Plata il
postale ßud America, della SociethcInúàrálÏo proveniente da

Genova. ru : a e

- San Vincen«oylg. - È partito il posta urgogne, pro-
veniente dalla Plata edalBrash g iretteper glia, Genova
e Napoli. A bordo tutta bene.
Vienna, 18, 8. A. il Duca d'Aos pgr r omani per

Roma.
Li Camerg dei deputati dedise à graË ÁÅggio z Í inco-

niiaciare 14' discussibne ûegli articøli Rel biläiièio 1878.
Oostantinopoli, 12 y-W10Alt o aÑeello Ëárazzato rag-

giunse la flotta irigleseuneI golfWailumiWP i

Hobartp£soiàdeWpártiWR6fnäiti 6711& e ttÂÉrà pedla stÑ
della Tessaglia. Mioq i äsueña¾e o

All Saib Iiasciò coniariderà il éorpodetercitœspedito nella Tes'-

Assicurasi che gPinglesi stabilironna ungegogifto -d'armi, di
munizioni e di viveri per la loro trappe RelfisoÏa enedö, préseo
Pentrata_ dei Ðardanelli.

Vienna, 13. - ii GorrispoisdenÃžpolìßoa 1 a Efetioburgo:
< Sabito dopo Parì·ivo di Ignítief e di Rootif p sìíÏš, i quali sa-

tanno qui per il 16 corrente, i praminari ÉellË àËe sara.uno co-
municati ai gabinetti delle graridi pökenze: > <

Parigt, 1ß. - Ebbe lungo un diiello «Ila piëto18 fra Cassagnac
e Andrieux, deputató della sinistra, in siguito ailliriterruzione di,
Andrieux mella seduta del 3 marzo. Nessuno dei due rimase fe-

rito.

Londra, 13. - La Camera dei comuni respinse con 263 voti
contro 64 la propos'a relativa all'abolizione della pena di morte.
Pietroburio, 18. - 11 principe Ouronsof, rappresentante

ufficioso della Russia presso il Vaticano, parte per Roma.
ILgenerale Ignatieff e koonf pascià arriveranno domani, e su-

bito dopo i preliminari della psee' saranno comunicati alle po-
tenze.
Ë smentito ihe i russi abbiazio occupáto la BAúbarábia.
Parigi, 13. - Pareòehi giornall pubblicaû«,ùn telegramma

da Alessandria, il quale dice cher Roachen e Joubert ricudarono

di prender parte all'inchiesta proposta dal Kedivé sulle risorse

delPEgitto. 11 Coniitato dei creditori inglesi dichiarò che non am-
mette mogficazioni agli impegni del Kedivé e crede clie il man-
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dato della Commissione d'inchiesta, nel caso che le entrate attuali
sieng insufficienii, sia on di r ÀÑre Ìí eressi Àel debito, ma
di riformare le imposte per assicukare il pagamento integrale de-
gli interessi, e specialmente di stabilire Peguaglianza delle impo-
ste per tutte le terre. dell'Egitto, rientre un quakto delle terre
d'Egitto, che appartiene al Re (vé, nonjaga attualmente alcuna
imposta. I consoli inglesó e francese iii Egitto fecero collettiva-
mente alcuni passi per ricondurre il Kedivé alPosservanza dei
suoi impegni floanziarÏ.
Londra, 14. - Il Daily Netos ha da Berlino, in data del 13:
« Gli inviti pel Congresso non sono ancora partiti. Le trattative

non progredirono. »
Il Times ha daParigi:
< Spmbra certo che l'Inghilterra e la Francia addiverranno ad

na accordo riguardo alla quistione deíPEgitto e sottopoi·ranno al
Congresso alcune riforme e garanzie che credono necessarie per la
sicurezza del Canale e per il buon governo del paese. »
Lo ßtandard annunzia che la squadra inglese che trovasi a Be-

sika deve avvicinarsi alla squadra Ínglese Ñhe si trova a Ôallipoli
sotto il comando del vice-ammiraglio Commerell.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINØlE DI ROMAGNA

Tornata 427 gennaie 1878.
Il socio effettivo prof. Opetano Gaspari, ripigliando a leggere,

datpunto a cui gli aveva3Aseingi peUajornata delfl1 marzo 1877,
i suoi ragguagli biografici e biblioggficiþei musicisti bolognesi al
xvn secolo e delle loro opere a stampa, espone le notizie, studio-
samente racedÏŸë dÏ di koëààiolíti inedÌtì e riffi, di Giambattista
N óÍliË OttÀvlà ëifâ¾i,6oÔnisti fiBan Petronio.
Ï ÃËbèÌdiGi°Ë&TÑ¾fasFiðWi iiieaëö i fiboso túl febbraio del 1596

I'organista VincenzoBertalotti, riscontrando nel Mecchi enel Ver-
nizzi, che ghiedevano dgggggrlp, egnale o il merito o il peso
delle protezioAi; si risolsero di condurli amhedhe alPofficio di or-
ganisti,pon ordine pl ppnassero un mese per uno, con stipendio
mensuale di lire)S, soldi,6pdenariie ll domicilio gratuito nelle
case della Fabbriceriappþq)olto nel 1ú0 fu compensato con la
retributione annua di lire GO. Ïí ficchi, dopo quattoidici anni di
servizio, ebbe cresciuto di due ire alhese lo stipendio, e morì
nel sàttembre 8611618( kWeiàñd memoria di sè in una sola opera,
Molecta quingue et ocio voáum, da lui addiñata ai fabbricieri, e
stampata in Venezia da ingelo Gardano nel 1611. - Più fortu-
nato il Vernizzi, ebbe accresciuto più volte il mensuale stipendió,
e donativi str«oidinki in denaro per renoþzigionedelle sue fatiche,
e nel 1625 una largizioné¾emestrale vitalizia. morì nel settembre
del 1649. Pubblicò più musiche sacre, tutte in Venezia: Motecto-
rum specimen (a 5, 6, 7, 8, 9 e 10 voci) per i tipi delPAmadino, nel
1603: A.rmonia ecclesiasticorum concertuum (a 2, 3 e 4 voci)presso
il Vincenti, nel 1604; e poi sempre pel Vincenti, Angelici concen-
tus (a 3 e 4 voci) nel 1606. Coelestium applausus nel 1612: final-
mente, Concerti spirituali a 2, 3 e 4 voci nel1648: parecchi di que-
sti mottetti furono ripubblicati fuori d'Italia nelle raccolte musi-
cali contemporanee. Il Vernizzi fece buona prova anche come com-
positore teatrale, primo in Bologna dopo il Giacobbi, musicando
gli intermezzi melle opere drammatiche del bolognese Silvestro
Branchi, Stratira tragedia (1614), La coronazione di Apollo per
Dafne (1623), Europa rapita da Gione, Il trionfo della Fama, An-
gelica legata allo scoglio, Rinaldo liberato dagl'incanti d'Armida
(1623). Compose anche, e lo pubblicò in Bologna presso Teodoro

Mascheroni e Clemente Ferroni nel 1625, un lavoro da camera, la
cui siragolarità e bizzúria à anhusata dal titolo: Alcune conclusioni
musicali disputate in musica pubblicamente nell'Accademia de' Fi-
lomusi di Bologna, inveniale e pos'e in musica da Ottavio Yernizzi

nell'istessa AccademiÃ l'1ÑÃ ss ÄÎ KáiÏŸe äÏIfe àšfYer-
nizzi va congiunto qúellá di Lucio Rarbieri; che chiantato nella

infermità del Mecebi a sostituirlopfuadopa la morte di lui nomi-
nato secondo organista in compagnia del Vernizzi, e con lo.stesso
stipendio successe corne primo organista al Vernizzi, e morì a

mezzo novembre del 1659, lasciando un Primo libro di mottetti a
5, 6, 7 e 8 voci, stampato in Venezia per il Vincenti nel 1620.

Groset CAnovect, segretario.

1\TOTIZIE DIVERSE
I

- Oggi, anniversario di S. M. il Re, la citta pavesata a
festa ; lungo il Corso e nelle principali vie sventoli dai balconi e
finestre, in segno di esultanza, la bandiera nazionale.
Questa mattina S. II. passò in rassegna sul piazzale del Macao

le truppe del presidio di Roma. Le truppe, sotto il comando del
tenente generale Bruzzo, stavano schierate su tre linee. S. M.

giungeva sul piazzale poco dopo le dieci seguito da un brillante
stato maggiore, nel quale notavansi tutti gli addetti niilitari delle
Ambasciate estere; la popolazione afollata sul passaggio di Sua
Maesta lo salutava con fragorosi applausi.
Dopo la rivista le truppe sfilarono innanzi a i M. nella via

San Martino, ove erasi pure recati S. M. la Regina bol Principe
di Napoli e S. A. R. il Prificipe di Carignano.
Quando le LL. hí¾. furond di ritorút kl R Palúñoi la popola-

zione raccoltasi sulla piazza del QuÏrinildon riyiníitiapplausi ed
evviva volle salutare di nuovo gli auglini Soirí•ani che afaccia-
tisi al balcone furono fatti segno di entusiastioa ovazione.

RegiaMarina. Il 12 corrente, scrive liltalia Militare,
partiva dalla Spezia il Regio trasporto Cit¢àfi Genosa, diretto a
Napoli ed a Salonicco dón viveri gerle Regig payi dellagquadra.
Lo stesso giorno partiva pure dal Spezia 11 Regio piroscafo

Dora, diretto a Marsiglia, ove dgyràimbarpare ypruno carico

di piastre di corazzatura per il Du io, provenienti dagli stabili-
menti del Crenzot.

Stanza dël Cor i al nn 18/8. ggimenti
di fanieria:

1° Òranatieri a Ga e šÏÌ de v

2· Granatieri a Genova, deposito a Genova.
1° Fanteria a Paa af déposita adãddvs. 6

2• Fanteria a Padova; neposità Padova

3° Fauteria: 1° batt.iMótteleone3° oBe deposito a Reggio
Calabfia.

4•1anteria: ? batt. a Nicosia, 26 e deposito ä Catania, 3° a

Mistretta.
$• Fanteria a Torino, deposito a Torino.
6* Fanteria a Torino, deposito a Torinó.
7° Fanteria a Vercelli, deposito a Vercelli.
8° Fanteria a Ivrea, deposito a Ivrea.
9° Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Forlì, 8° a Faenza.
10° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Rimini, 8° a Cesena.
11° Fanteria a Bergamo, deposito a Bergamo.
12° Fanteria: 1 e 2° batt. e deposito a Velletri, 3° a Civita-

vecchia.
13° Fanteria: 1 e $° batt. e deposito a Veriona, 2° a Legnago.
14° Fanteria: 1 e 2° batt. e deposito a Verona, 3° a Vicenza.
15° Fauteria: 1 batt. a Jesi, 2° lŠ• e deposito ad Ancona.
16° Fanteria: 1 e 2 hatt. e à odito a Fano, 8 a Pesaro.
17• Fanteria: 1 batt. a Isèräia, 2° e dep. a Foggia, 3° a Cam-

pobasso.
18° Fanteria : 1 batt. e dep. aFoggia, 2° aTeramo, 3° a Lucera.
19° Fanteria: I e>bütee deposito a Trapani, 3° a Mazara.

.
20° Fantéria a Noces, dep. a Nocera.
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21• Fanteria a Brescia, deposito a Brescia.
22° Fanteria a Brescia, deposito a Brescia.
23° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
24 Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
25• Fanteria: 16 batt. a Cotrone, 2· a Nicastro, 8° e deposito a

Catanzaro.
26° Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° a Taranto, 8° a Spez-

zano Grande, deposito a Rossano.
27• Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
28 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Livorno, 8° a Portofer-

rato.

29 Eanteria: 16 e 2° batt. e deposito a Cuneo, 3• a Fossano.
30° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Cremona, 8• a Pizzi-

ghettone.
31° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
33° Fanteria a Roina, deposito a Romt
33° Fanteria a Mantova, deposito a Mantova.

44° Fanteria a Verona, deposito a Verona.
35° Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
36• Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
32° Fanteria: 1° e 2• batt. e deposito a Spoleto, 3 a Narni.
38° Fanteria a Capua, deposito a Capua.
39° Fanteria a Lecce, deposito a Lecce.
40° Fanteria a Roma, deposito a Roma;
41° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
42° Fante,ria aMilano, deposito a Milano.
43° Fanteria 1 batt a Pavia, e 3° e dep. a Parma.
44° Fanteria a Parma, deposito a Parma.
45° Fanteriä a Bologns; deposito a Bologna.
4ð• Fantëriás Bólogna, deposito a Bologna.
47° Fanteria àMilano, deposito aMilano.
48° Fånteria Messina, deposito a Messina.
49• Faiterik à Pirenze déposito a Firenze.
5ðuiaîrièíliiWTii·enze deposito a irenze.
51• Fanteria a Roma, deposito a Roma.
2· Fantériam lierygia deposito g‡erugia.
53° Fanteria: 1° batt. a Ferrara, 2•e e dep. a lleggio Emilia.
54° Fanterg: þ e 2° batt. e deposito a Modena, 3° a Castel-

franco

55• Panteria anNapoli, deposito a Napoli.
56° Fanteria: J• e 3° bath e deposito a Napoli, 2° a Pozzuoli.
7°1anteria;a Genova, deposito a Genova.
58° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Savona, 2° ad Oneglia.
59° Fanteria; 1* batt. a Solmona, 2• e 3· e dep. ad Aquila.
60• Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Chieti, 2° a Pescara.
61> Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Salerno, 3° ad Avellino.
62° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Salerno, 2° a Sala Con-

silina.
68° Fanteria: 1• batt. a Sciacea, 2° e 8° e deposito a Girgenti.
64° Fanteria: 1° e 2• batt. e dep. a Siracusa, 3° a Noto.
65° Fanteria a Siena, deposito a Siena.

66° Fanteria.1° e 8• batt. e deposito a Viterbo, 2° a Civitaca-
stellana.

67• Fanteria: 1° e 2• batt. e deposito a Napoli, 8• a Portici.
68 Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
69 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Caltanissetta, 3° a

Piazza Armerina.
70 Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71 Fanteria a Venezia, deRosito a Venezia.
72 Fanteria: 1° batt. a Venezia, 2° a Palmanova, 3° e deposito

ad Udine.

73• Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
74° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.

76° Panterii à Ô$gÏÌ i áŒŒÀ bigífúi.
77°Fanteria:1°batt aËfenzi, š¾Beindiël, 3 e deposito a

Bari.
78° Fanteria: 1*e 3° batt. e deposito aBari, 2 a Trani.

.Bersaglieri - Coniamlo e döposito 1 i'egg. d Ascoli, 26 a

Roma, 3° a Toriûo, 4° a Ilivoi·úd, $•à Napoli, 6° a Treviso, 7° a
Verona, 8 aMilano, 9° a Èavenna, 10 a Paleimo.

Artiglieria - Stato maggiore: 1 regg. a Fuligno, 2 a Gayua,
3° a Bologna, 4° a Piacenza, 5° a Venaria R., 6° a Vigevano, 9° a
Pisa, 8° a Verona, 9& a Pavia, 10° a Caserta, 11° a Gaets 12• ad

Ancona, 18° a Mantová, 14 á Genova.

Cavalleria - Comando e stato maggiore: 1•reggim. (Nizza) a
S• Maria, 2° (Piemonte Reale) a Caserta, 3° (Saivoiay ad Udine,
46 (Genova) a Terñi, 5• (Novara) a Saluzzo, 6•(Aosta) a Vicenza,
Ý• (MÌlano) a Parma, 86 (Montebello) a Vercelli, 9° (Firetiže) a
Milano, 106 (Vittorio Ëm.) a Voghera, 11• (Foggia) a Torino,
12° (Saluzzo) a Milano, 136 (Monferrato) a Padova, 14° (Alessan-
dria) a Lucca, 15° (Lodi) i Savigliano, 16• (Lueca) a Napoli,
17° (Caserta) a Lodi, 18•ÍPiacenza) a Verona, 19•{Guide) a Bre-
scia, 20• (Roma) a Roma.
Genio - Comando e stato maggiore: 1° regg. a Pavia, 2° a

Casale.

Battaglioni gipini -- 1 batt. a Eossano, 2• a Mondovi, 8° a

Susa, 4° a Chivasso, 5° a Milano, 6° a Verona, 7° a Conegliano.
Compagnie opéiai e Gêtërani d'hiti¢iëria e da costa - 1• comp.

maestranza a Torind, 2tT&. ¥Naþoli, 4 artifizieri a Bologna,
4•Ïd. a Capua,firmaiuntikTorino dä costa al Canipo San
Maurizio vetežani a To inn.

Terremoto. - Jeri sera scrix retta &ÈEmilia di

Bologna del 13, alle ore 10 e minu ece se ire una scossa

di terremoto piuttosto for$e sguso n p orio e preceduta da
rombo

La popolaiione di littljt o Ei PãVsédardata del 13

scrive che dal prospeti ididió li ÉlióãtŠ dalPUIReio dello stato
civile municipaÍe ršsifiti Ëõ%f filinaf8 1Wl8elaj polazione
della città di MiÏind ascendb¾'w2(? 905ábitanigeihePaumento
verifi atosi nel iŠ77fd dij6¾¾¾ilänti.
I nati nel 1877 somin dà&x 9882 eëiaoni ¾"9851

lVaufragL - Bi ha daNederyche il pirosegfo Koßt, della
Compagnia delPUnione, il 13 febbraio decorso fece naufragio a

Cape-Point. Il carico andò perdusto, ma tutto Pequipaggio fa

salvato.
Due altre navi, POliva e PElisa fecero pure naufragio in vista

di East-London, e sei persone perirono miseramente.

Decessi. - In età di 10 anni à morto 11 canonico Giovanni

Alzog, professore della facoltà di teologia cattolica delPUliivers ta
di Friburgo in Brisgovia. Giovanni Alzog ära nato ad Ohlan nella

Slesia, e fa autore di parecchie opere pregevoli, fra le quali me-
ritano una speciale menzione la sua ßtoria Ecclesiastica che ebbe

nove edizioni nell'originale tedesco e che fu tradotta in tutte le

lingue di Europa ed in armeno, e la Patrologia che dal 1866 in

poi ebbe tre edizioni.
- L'altra sera, scrive la Perseveranza del 13, cessava di vivere

a Milano il dottor Benedetto Naþpi, mèdico-chirurgo, che per
molti anni fu padre prövinciale delPOrdine ospitaliero dei Fate-
bene-fratelli.
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M I N ISTERODELL A MA R I NA OSSerittorioÀôf 60llegi0 lìûluano -- la marzo 1878.

ALTEzzA DELLA STARIONÏC -- ,
60.

ESelo centralp meteorologico
7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Firepze, 18 marzo 1878 (ore 16 80}.
Venti di tramontana e maestro freschi o forti e maremolto agi-

fato a Porto Empedoele, presso il Gargano, aBari e a Portotor-
res. Stessi venti freschi e mare mosso a Taranto e a Messina. Ba-
rometro abbassato da 3 a 8 mm. in tutte le nostre stazioni. Cielo
coperto iri Sardegna e al Capo Spartivento; nuvoloso in quasi
tutta l'Italia meridianale; nebbioso a Moncalieri; sereno nel ri-
manente d'Italia. Venti fortissimi di nord nella Germania setten-
triot le. Poriente quasi forte e pioggia a Praga. Neve a Vienne.
Pioggia ad ititervalli a Malta. Alle sette antimeridiane il ternio-
inetio segnava quattordici gradi sotto zero a Pietroburgo, con
tempo calmo e cielo nuvoloso. Nel periodo decorso piogge da Bari
al Capo Leuca e a Messina. Venti forti di ponente e maestiale in
ßicilia. Molta probgbilgà di venti fresebi delle regioni settentrio-
ilali con niare assai agitato in diversi luoghi. Tempo Vario con
piogge.

Barometro ridotta 7ö8,7 7575 746.1 753,9
x We al mare

Termomet.esterno 4,1 145 15,0 9,5
(centigrado)

Umidità relativa... 97 52 58 81

Umidità assoluta., 5,9¢ 6,45 7,37 7,23

Anemoscopio evel. N. 0 0. 1 0. 24 NE. 1
orar mediainkil.
Stato del cielo........ 2, nebbia 0. bello 6. cumuli 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preced6nte alle 9 pom. del correite)
Termometro: Massimo-15,40.-12,5 R. I Minimo === 4,1 C. Å8,3 R.

Alle ore 3,15 pom, lampi e tuoni lontani al NE.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA I)I COMMERCIO DI ROMA
del dì 14 marzo 18'78.

Valore Valorg CONTANTI FÏNE CORRENTE I FINE PROSSIMO
Y A I. OR I GODIRENTO

80miB3Î0 foruŠ0
----

- Ë0BÍtalt
! LETTERA DANARO LETTES& DANARO LETTER DAN

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . ; , , to someetre 1878 - - 78 40 78 35 - -
-. -

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . . 1• aprile 1878 -
-
- -

- - - -
.-

Certlanati sul Tesoro 5 Of0 . . . . . . . .
Io trimestre1878 537 50 - - -

- - - -
--

Detti Emissione 1860/g . . . . . . . .
1• ottobre 1877 -

-
- -

- - 85
Prestito Toraaño, Ëfount . . . , , . .

- -
- 85 25 85 15 - - - -

- - - - =

Detto 4etto Rothechil . . . . . , I dicembre 1877 - -
- -

- - - -
- - - - - - 85 -

Prestito Nazîotíal
. . . . . . . . . . , 1 ottobre 1877 - - -

- - - - - - -
- .... - - - -

Detto dètto locoli penzi. . . . . .
- -

- - - - - - - - -
- - - -

Detto detto stalloïëto
. . . . . . .

- -
-
- - - 2 - - - -

- - - - - -

bbligazioni Beni Eeulesiastici, & 0|0 . .
- -

-
- -

- - - - - -
- - - - - -

Anioni Regle Cointerees a dé'Túaddhi 1 semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - -
- - - - 855 -

Obbligszioni dètte 6 0/0 -. . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

- - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . .
- - - - - - - - ÷ - - - - - - - -

ObbHgazioni Hunîcipio ãi Ro , .
- 500 -

- - - - - - - - - - - - - - ...

Banca Nazipaale Italians . . . . . . . . . 1 semestre 1878 1000 - 760 - - - - - - -
-
- - - - - 01

BancaRomana ........;....... - 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1280-
Banca Nazionale Toácana . . . . . . . .

- 1000-- 700 - - - - - - •- --·· - - -... -

Bancs Generale . r . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - y- --o 441m

Società Generale di Creditò Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- --

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito.................... 10ttobe1877 500- - -- -- -- -- -- -- 41 -

Compaguid Fondiaria Italiana . . . . . . 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -L a a = 1 -.

Strade Ferrate Meridionalf . . . . . . , ,
- 600 - 500 - - - - - - - -· -

--- - - - ----

Obblignyloni dette . . . . . . . . . . ; . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buont Heridionall 6 per cento (oro) . .
- 500 - - -

E
- - - -

-
-
- - - - - -

Obbl. Alta ItáliáTerr. Pdätëbba . . ... - 500 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - -
- - - - - - - -

Società Anglo-Romana per fillandna-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - - 680 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , ,,

- 500 - 500 - - - - - -
-

- -
- - - - - -

PioOstiense...........x...... - 480- 430- -- -- ---
-- -- -- --

I

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO Nomitalo
OSSERV A E I ON I

Ps•east fatti s
Pagig.................. 90 -- -- --
Marsaglia , , , , . . , , . . . . , , , . 90 108 90 108 65 - - 6 p. Io - 1• sem. 1878: 80 65 cont.
Lione .................. 90 -- -- --
Lúndra................. 90 2735 2730 --
Augusta................; 90 -- -- --
Vienna .................. 90 -- -- --
Triaate................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - - 21 90 21 88 - -

Sconto di Banca . . 5 010 - - 11 Bindaco A. PIERI.
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SitazimgeW4 e NimonwTosa«
al 10 441 MBW feMí¥ATo $8Ý8.

apHab sociale, trtile allittripla circolazione (L inreto 48 settendirt 18W, if 2281) L. 21 Ut

ATTI VD.
Wahsa o Viserva . . . , , , ,

L. 184169,128 25
Cambiáli e boni ' a eeadenda non finaggiore di
del 'i'esoro 3 meal. . ; L. 181493,146 57

gdhiltii årta ' 18. magglere Riihn i , Y/>Š1Šd2 90 26,184,089 $7

Portaraglio C4dolo þi rendita e cartelle esträtte . . . . ,, 28,184,989 AT
ani na MasuiõM¾tkšttneitauníb . . ,

ambiali in moneta nietallich . . . ,

toli hortaggiati pairá¾ill in ménétà niétalÏica .

" "

Antielpa sont . . . . . . . . . . . , . . . 1;S2L881 ,
ondi pubbiiel e titoli di nropriétì WNÍli hanea. . . . . L.11,WS,ta? 92)
Id. 14. per conto deilaÀs sa di riep tto. . , , 1;S67,329-24 r
Id. id. pel fondo peniioni o cassa di providentà . ,,

12,572,467 16

Egetti ricevuti alfincasso. . . . . . . . . , ,,

Greñiti . . . . • • • • . > . . . . . . . . . 21,528,082 75
sofreiense................... '[4350$$
Beyesui . . . . . . . . . • • • • • • • • . l'7,1113tŒUT
Wurf ÈiÃ.

. . . . . • • • • • • • , , , 2,1g070 42
T TAr.a . , , L. 109,131,660 51

Spes del corrente esercisio da liquidarsi alla chingara di essa . .
-

. . , ,, 181907 Et

.
TRIBIÌÑALË CÏŸ E CORRE2i.

di Vitekbo.
I Ngnóri Cesarà ê Casimiro RisppÌf;
diditerbo, hanno fatto istañž iii data ;
11 cartente al signor presidente del
silllodato tribunale per la nomina di
un perito che stimi i seguenti stabili
pasti in chã€pinà e attà tMit fië, det
guali fanno procedere la subistazione
a danno di Pi i Ki&angšIo di (falk-
þiña:
i Terrend assiinativo-Titato,acon-

trads Frio, segnato in m a coLuu-
mpro 983, di are 9 e dec. difisäätä
IPfonso, Rempicci e la str da.
2° Terreno semidaûvä pratige, pon-

trada Cavangili, segngo in thapegse-

aMER
8•Terreno castagnato domestico,con*

trada . Borighi, aÞ pato in hatanto ans.
Montagna n. 908, i tavole 145, eo -

nante Mafia. l'e ta , Comnagãj; I
Nóine di Maria di Soriano,Jasito, -

vi; eee.
46 Cass, contrada Ponte ß. Angelo,

segnata in mappapol zi. 912, conflaantp
Rempieei, Seralessandri e contrak
56 Casa, contrada Fosso dîVäliã

hagoàta in nispia còl o. 982, confin
Fosso di Valle RidpMárgharitifiggt
e la strada.
6• Ceaa, contrada Valle Rio, segnata

in mappa col n. 556 súb. 2, común to
Bastianelli, Paparozzi e strada.
Vit rBo, 12 anarzõ 1878

Toggy expaqq.; . L. 10ß,265,4g 75

carate e . .
. . . . L. 80,000,000 i

201reonazione biglietti di Banea . . . . . . . . . . . , , ,Š50
Contlicorrenti ed altr debiti a vista • • • • • • • UN
conti Ìeorrenti ed altet debiti a sändenida . . , , , i , ÌÇ§ß
wegoditanti oggét e titoli ër du todia, garanaîa ed Itro . . . . , , , lit,6íð 07

Parit éériè, . 1 . . . . , , , , , , i Sþ820pl 96
Tour.s

, , , L. 08.558307 02
endit el corr 49 esereizio a liqui si alla chiusura di eõào . . , 406,860 18

TÒTALE GENERALE. Ié ÛÛ

inta della Cassa e 1tiderva.

Bronzo - . . . . . . . . . . . . .
283411 II

Bigliet¶i consorsiali , . . . , . . , 4 952ß0Ÿ 5

Bigliet$ d'ilt Ìstliitti 1 18ÍÉElone , . . a . , ,
088 lio

T Tar.s . . L. 18,139 123

ßaggio dešlo sconto e dell'int essedurante

11aH in ali eËÅlÛÌ ekiftÌ $i coáÏiiiaÑÌo .

)¾lle ontnbiali pagabili in metallo . .

Per le gnticipazioni su titdli e valöft .

Ter le ánticipàzioni su sete .
À donÉl orrenti passivi .

il mese, er cento e aa no.

. . 5,
. . . . 6

••..... n un

Biglietti in cir blazione.
alore - Numero Somina VaÏore Numero Somma

50 67,815 3,390,750 00 .g 0 50 f66,000 80,000 00
100 71,816 72181/>p0 00 11 45,000 4t>,000 00
200 45,695 9;139,000 00 2 30,000 60,000 00
000 81,546 íðJ73,000 00 5 15,000 75,000 00
1000 13,350 18,350,000 Oli 10 11;000 110:0(10 00

110 85,000 700,000 00

Totale L. 48;834;38 00 Totale L. 1,070,000 00

1 porto fra il expitale L. 21;000,000 00 la circolaziohe L. 01860 00 è¾i iteo% 2 38
la circolazione L. 49,904,850 00

Il rapporto fra la riserva L. 17,184,709 04 e gli altri de- . . , , , .
6 di uno a 2 91

biti a Vista 212,844 66

krezzo corrente delle azioni. . . . .
.

. . . . . . . . , . . L. 130 ,

Dividendo distribuita in ragione d'anno e per ogni 100 lire i capitale versite . ,
6 .

V.•18 Direttore Genemie A Dagadoutaba
1164 L. G. DE CAMBBAY DIGNY. A. GAna Est.

1162 Avv. GwSEÈP ÈS

Be lidjä Esi fodeëi - Deereto 10 diek -
bre iB77, num. 95, della Comniissíd e

presso il R. tribunale #i Ægtto Ar-
siz(o.
ESTRATTO DI DEQ¾E1'O.

(2 púbWienzione).
Sopra, ricorsad& dicelghte 877, nn-

mero corsi, di Bagsáni
An nixic di Bósnate,

daniðii gi 14rater per dichia-
fažibhë'd'assenza Ael próprio marito
Girregi An o f4 ¶ncensos d'anni 44,
mutat a,Qgipzang agià domi-,
eiligpg 449,518 mera di consi-

did%' NMa
abhg äntä n ½>euhe vengaan a
niexzo 4)oreadLsGallarate gge
siäite latermpzioni sul p -

nemm £ggeln fu Vincen
,

llo anpg¢ellààÏtåenssiva di lui
chiarazigne Nasserilsyde e 40me di
4gio eendi Reggen
618 11 ‡roc. avv Unsan osa

2 pybbliedsione)
Il esacelliere del tribunale ci I gi

Velletriggel giudizio sP e
promossa Tata Cesare,
phniro Minuti Ðom nico, Mo
Franéesco e Mamninesti Vincen o

Diretto dominio di terreno vignatD,
di ettari 7 ed ste 62, con comodipgg
rati, in contrada Colle Papazzano e
S. Agness, coi numéri di mappa 690,
691, 692, 693, 694 Imb. 1 e 2, 2585 e 2688,
sez. 66, corrispondente, per Una pora
dione la 5· patte dei prddetti e la re-
lativa quarta a favore del direttarlo
signor Gorsetti Achille. Lá stásha vi-
gaa in parte è coltivata dalHimiti per
proprio conto, ed in parte datá a
abn ,

3 eerna'i ecl½ titr"t , 1:L
fosso escoikeal del conte ¾atinlä[a-
cioti Lyigi, della contessä Tornagi-
Negront e del signor Corsetti Luigt.
L'incanto sarà aperto sul ifrezzo di
stiiña in lire 11,053 80, e le offerte in
aumento non potranno essere mined
di lire 5.
II deposito da farsi per le apeän à

di lire 500, oltre il decimo del pre «
à garanzia de1Pcfferta.

Yelletïi, li 5 hätzo 187K
1162 Il vicecane. BOGGMNI.
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nella scheda deiP4mministrazione
FASTÁ Nel c4MLia-aul 0ßlatengera d]Io p rte e uali sempre di prezzo infe-

pe pp íà bh. 000 000‡byliëTabacco Virginia. en'te 1 con oor anie me si e. '$$Ê,iminenta-
IVGdneigÏio d'Atoministrazione geMa Societkavend deliberato di proce dere parte atconcorso, e14 fornitura aarkaggiudicata a quella fra i co

dere all'acquisto di chilogrammi 4,000,000 Tabacco in foglia d'America (Vir- renti che farà maggior ribásao.
ginia)pcol mezzo della concorrenze, di al in latti come dalPunita tabella ed Se per avventura alcune o tutte le schede del concorrenti non fofisero ida
in baseñaß apposito:Gapitolsto d'oneri is data a marzo 1878, feriori al massimo fissato dalPAmministrazione sarà dtúhtaista däseñaTasta

Ñotifica per la parziale o totale fornitura, ed annnilata send'iltt Ìg udheda daíPAnÑ
eh ni iËrno 27 del mese ai aprilé pressimo venturo, alle ore 1 1[2 pomeri- ministrazione.

di afi tänuto hi Rómas nef lodale delfAmministrazione Centrale della gositi cauzionali saranno immediatamente restituiti agli attendénti clie
iliÝiÑ Ùu M&celli, n. 79, un pubblico appalto col metodo delle non rimanessero aggÍtidie$tari
e iëTierTajigiudicazione dellä suddetta quantità e qualità di Ta- 1.'aggiudicatarlo sarà tëàtito a passare, sed$Èa àÉaßt Í' i& di à eÑÉtikygg

bic delPaggiudicazione, secondo il quaderno 4'oneri, e,Payviso d'Áàia, obbÍIgánu
IA#pilti saik régitatoidallé norme seguenti:

doli alla ptestazione della canziOhÑi lá esii prescritta per assicurare Posecu-
Ïl Tabgebo, per quanto riguarda il letto 1•, dovrà essere di raccolto ante- af6ne del contratto,

riore àQSif,jér gli altri jotti invéèÅ dovrà essere del raccolto 1877; tutto AlPatto stesso verranno suggellati, controfirmati e controdistiÅi conmËrÈ
poi 66afornfo aÌ tipi élibiliti dalPAmministrazione ed ostensibili alPUilicio di particolati i tipi sui quali sarå stata deliberata PaggiudicazÍone.
Eéononiato presso l'Amministrazione Centrale della Regla, al Magazzino di Questi tipi verráña0 Oustoditi a enra e diligenza dell'gmulinistrazione
Deposito dei tabatcht greggi di Sampio darena, e presso il Con olafo d'Italia AvYenuta Peggiggicazione provvisoria, Paggiudicatarig devejlehiarar i
a Biebmond

mediatamente alla Regia il modo in eni intende prestare la canzionei 66i-
Dent tigt sono depositati nelle due ultime località a titolo d'informazione, tiva, cicè se in contanti o yalori, o mediante 11 concorso di u a daggj¡ngg..

nonŠféoiledaendo l'Aniministragiong della Regià.gltri tipi per base dell'ap- mercio,
in ordine alPart. 21 del Ospitolato d'oneri, indiesad in qu Ì$mo

palfð äll'infu ri di nelli depositati preis Ìl aiðdètto Ufficio di Economato. caso il nome della Casa stessa.

L'a jialËo aari preáieduto da uno dei këtährÌ Wel Oonsiglio di Ammini- Il Consiglio delibera sulla approvazione deÏl'aigÍudicazipna, I há
afrazione. sia approvata, s'intende come non avvenuta; ed eve l'aggiudicaisifo alliig
11 Delegato Governativo vipssisterå e sanalmente o per mezzo di unsuo

proposto la garanzia mediante il concorso di una Casa di Commercio deli-

septant
beka sul gradimento 46114 Casa yëóliodfa. We e zu .

ra
1 pri i dl a seduta verrà depen t olo della Presidenza un piego SulPapprovazione dell'ajigiudicazione il CoáãiglibliÔÔÊis

.

augg 11ato contenente il massimo gel pezzo fissato dalPAmministrazione,
rerå nel giorno successioq p quello delPaggiudicazione provyiporia sully

Le offerte dei ednearreptLalllAxiiipaíLessen valide dovranno: accettazione della Casa di Commercio proposta in garanzia delÍbirerà dåró
16 Essere presentate in piego ajyéðllato Alla Presidenza delPappalto 11 tre georns.

giorno prestabilito, e non più tardi delle ore due þomeridiane. Se la Casa proposta non venga accettata, e l'ag indicatario no upÔÏi-
2• Essere divise per ciascuno dei lötÌÍ É tekinisati dalla tabella con in- sea colla cauzione reale stabilita nel sueeltato ätt. 2Odel Cabitàlato dioñËrti

dicaÃÌone dÑF luogo di coniegna/Põtr ëekatopýeae tata anche una sola of- entro dieci giorni dalPaecettazione dennitiva della di lui girta(shpalanda it
ferta che comprenda 1 quattro lotti del raccoÍto 1877. Così puré potrà essere

regolare contratto di fornitura, o se la Casa áceettatai B4e devergamá o

preÎÍÑËtita Im'ofért niefelle ûõmp¥eúña l'intofa fornitura. stesso termine alla formale prestazione della garanziay Paggiudicataria,sygg
86 Essere stesè so hiiÌÏëÑ ellattp la equformità del modello derà il deposito fatto a garanzia della sua ofertspquale depositornarà irre

annengo, e papitol4 %dleËzioñè l'nihite lettere dei prezzi ri- missibilmente devoluto alla Regia; rimanendo ludsta prosciolta da ogni vi
chiest! ár inhËunk o #Ãõý¾¿¾Ägå pi, noneh 10 prezzo

calo verso l'cKerènte.

médio risultante dall'applicazione dei brezzi parziali alle quantitå Asse per
Dopo prestata regolarmente la cauzione definitiva Terrà reatituito all'ago

ci un tipo, e firinate daB'bferente «¾alprocatatorersecompagnate in questo giudicatario
medesimo 11 deposito fatto contemporaneamentemllagottoglissig:re,

al irno caso dá Tegolate atto ditprodérán a .In ordine all'art. 23 del Capitolato d'oneri le spese di contratto e dinge
Essere gariëtiteamediante depoàito fatto dalfofferente o per conto di gastro, nonehó tutte le altre relative al contratto, saranno antatale estico

lui nelle*Ghi§ëRialleíSécistkidianaBsémtha corrispondente al eingue per cento della Regla,
del valore halla forbitura, chã potrà essere fatto in:eontanti o in rendita T4¾ N dgL gg
inscrifta sul Gray Libro dgl Jbgg bgco,4gg altri titoli garantiti dallo ÔÔÔ,ÔÔÔ fahatché in fóglia tli ŸiigÎñia tÍs use afsÍne agarÈng lie op
ßtátoo calcolatkquegg eigsglg almy rgg del giorno antecedente a

quello delfAèta, o in ObbligazionÏ dell oglqolate al valore nominale QUANTIT1 IN CHILOGRÁ¾
Gli- e«erenti dovragag indjeare is persona che intendono proporre come

rapiireãentinte per Pesecuzione della roÌ urs. e loro spe ificazi ne per ti
I depositi potranno aggeë‡atti nei tre giorni antecedenti ed in quello sta-

bilito per PAsts dalle ore 10 antimeriâÏÀne alle ore 12 meridiane.

le oorre 2 cesen no
e ser ou i emp 11 ricevimento delle of-

feitged il P paidentg41PAgtg progdgA sengaltro in unione al Delegato Ch. 820,000 A )
Governativo, o suo rappresentante, allsperinra 11e11e offerte già presentate. 2•Lotto 480,000 B 800,000 Idé i n
Le oferte aperte dal Pteafdente saranno numerate e controsegnate dal b 0 atipart

Ngtará ainistente alfAbts. Ch. 820,000 A neatenkraecolto
popo cifit rappresentante della Regia ed il Delegato Governativo si riti- Si Lotto 480,000 B 800,000 Ide anterioreal1877.

reranno dalla sala destisiäta alÚAúta por esaminare le oferte e deliberare. Per gli altri

ri e do era t o suo r ppresentante, sarå giudice della regola¯ 4•Lotto 800,000 em be

Intadfi Ñ $åla Ediltinliërå a ri dàërà aperta al pubblioo e sul tavolo della Ch. B20,00û 1
metà d febbraio

Présidenza resterà depositata la scheda dell'Amministrazione¿ assistente il 5* Lotto · > 480,§00 B 800,000 Idem n
Notaro.

. raccolto 1877.
jentrati nella sala il fappresentante dellä Itegia ed il Deledato Gover- Roma, 12 marsd 187Š.

n qpesti aprifá il piego contenente il massimo del prezzo fissato dalla Il ConsigNere di Amministrazid Il Diretto eienerale
strakione,e senza faile conosed e indi6herà a chi rimanga aggmdicata A. BERETTA. 1176 GOUPIL

la parziale o totale fornitura, salvo 3'giiprovazione definitiva del Consiglio di
Amministrazione. SOCIETÀ ANOËÌMA.
†ër fagaindicazione sarà tenuto eento dplle oferte per clasean lotto che DELLA STRADA PERRATA A MORTARA A VIGEXAROriënÌÙno inferiori al prezzo ma¢«imo fispato dalPAmministrazione e sieno mi--

glioridélle altrà. (16 pubblicanione) ens
Perà quando vi fossero oferte per la Intera fornitura, ed anche pei quattro Si prevengono li signori azionisti che a partire dal giorno 20 marzo dorr

lðtti:del wauvo raccolto laeRegla si riserva il diritto di accettare lamigliore presso la Cassa della Società in Vigevano, elpresso la Banca Museo e Guillot
di queste eterte anche in confronto di oferte pirziali inferiori, sempre che oc t el d VI ennä 8 coan oMrimdels i ne 401 r¢caduna azione sociale in
il prezzo per Pintera foraitura A.pei quattro lotti suddetti sia inferiore al denza al 20 marzo stesso.

Taglia a. flin aca-

massimo fissato dalla Regia ed alla media dei prezzi pei lotti parziali• Vigevano, addi 10 marzo 1878.
A formate questalmedia, nel caso che alcuni lotti fossero rimasti deserti, 1179 LESTREziolm
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SO C' IET O P N. 15805. 1175

PER Li ÝÉNilÍTinI DEI; RIBGNO D'ITALIA

Con Decreto Reale del 80 ottobre 187f sÏ dieliiarava opera di pubblica uti-
Si prevengono i signori portato le libÏi azioni demaniali che, a par- lità l'ampliamento della Via di Pië di31arnioeda eseguirsi secondo il piano
tireAat11 aprile p..v peûe dagÏ abilimenti sottoindicati si ef- particolareggiato di esecuzionecompilstoñall¶Iñiqio Tecnico comunale, e Egb-
fettneri;oa blicato, a norma degli articoli 4 e 5 dellä legge 25 giugno 1885 siillè entir
1• Il rimhorso dèÏlé ObliÌigaícìöiif delli $èrfe O tratta, in ragione di lire priazioni per causa ai utilit pubblica ook notificazione del 18 luglio 1877

505-ger ciascun&· n. 37919.

2·,JI piagainento det vaglig semestraTë degl'interessi al 1• aprile 1878 di lire Per compiere la definitiva estropriazi de del fondi occorrenti alla esecaya
12 gni pet pgni Obbligazion tto deduzione: zione dell'opera si liubblica l'elenco dei proprietati insiente all'effdrtaidei

a) Per importo Éf ÉÏcellezza mehilã del 13 20 0 0 sul dátto semestre (Re- prezzo.
gio decreto 2 agoste1870, n, 5828). . . . . . . . .

.
. . . . L. 1,6 La planta particellare dei fondi da espropriarsi, eforiginaledel sottoposto

b) l ei taisa di encoläžione del primo semestre 1878, in ragione di elenco- sono visibili nella segreteria generale in Campidoglio, dalle 10

centen niAQ jer ogni Obbligazione (Legge 19)uglio 1868, n 4480, ed 11 meridiÃne alle ß pomeridiane, per lo spasio di quindici giorni A jpry
agogg g, n. 6784g . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 0,3000 dalla data di questa.motincazione e dalla contemporanea inserdione n

Totale ritenuta L. 1,9665 Gassetta Ufßeiale del Regno e nel Bollettino degli atti amminÌstratÑi d

pagandosi così per ogni vaglia la somma al netto di lire 10 6586. provincia di Roma, a termini e per gli efetti degli articoli 17, 18, 24, 25

g;G à pfess la Sòclétà Generale di Credit& Mobiliare Italiano.
dello legge sopracitats.

Torino, pressa la edetta Società, e presso il=Banco di Seento e di Sete.
Dál Campidoglio,1114 marzo 1878.

E if. di ßindaco: E. RUSPOLI.
Ancosi IËarg Bologna, Genovis, Livorno, Messixia, HHäuð, Modena . .

ú¿y¿ù áán.a han ,+aierm í••uo mauki.i.even..x.;pres. Ifince deihadi ga esprepmrstper 13nipliamento della Via di Pià di Iarme.
iÑ ËËndu Nyilidnile nel Regno d'Italia;

y gll%stûo térrärino effèttuati sulle Piazze e nellö stesso modo 1 omi e Cognomi N. di mappa
PrezzooR r

cot ifaté néÏì attimo semestre, avvertendo che i vaglia staucati non dei Proprietari
possono pa rei ah'estero ele contro presentazione delle rispettive Obbligazioni. secondo le

Naturaeëònfini del fondo
per li

11 La Diremfone. inlinzioni satastal ei

TTURkDIROMA i priaansava- ara.ora.»yve
riafuFrancesco Piè diMarmo, num. 5,

II 19 St I UÈ KO IW EPUBELIOA in Ferretti An- únflk. tottCarlmi F1-
drea ppo PB I i Giu- 51 009 16

AfliBA ËJyvyis pggingenione a termini abbreviati

per374ppaigo4eiJapori ria igne e rWaura del primo piano dell'ex¯
2 Idem idem

oneentadi & Bietro n incol¼per adattario ad uso della ßcuola di

applicariageadeglaingegneri geg gia Università di Roma. 8 i rn in ors di e sa d. 13,925 24

NGIWasantu tíàtlagetä mattinasfangaltogeblavori suddetti è stato aggiu-
gi

dicawbotwibasboodetventang essnessosper gento.
80iteorga al pubblicophésileterniingutile pgy goter migliorare almeno del

·m 11 rezzo di provvisoria aggiudicazione acadrå alle ore 12 meridianeuZ eaÏrente =ess BRI DEMENTI bšLLÈëiiòI ÏÙÙIiÚ ÏlE MMO
GlÞagpitantrodovaanko uniformanskatuttedo condizioni indicatenell'avviso

di yffmémuean una ih ency al imee a oute!
Asumeanblentsgesteralg

túbignpí21miarzoa1878:ne on hoe la a mis Per deliberazione del Consiglio d'amministrazionenèaconvocata J'Assembles

1190 E ßejretario Delegato: A. GÏG IËSL generale degli azionisti in adanañ¾ ordinaM nek38iorno Afkoorrente mese,
alPora una pomeridiansypressó lassederdellarnSðeietar Bergamo peredell-

INT¾NDENZA pl 11tÃÈGGIO D'EMILIA bárare sopra gli oggetti indlea#del seguentee
Oi•dine a gEdi•no

Col presente avviso gnaapgrtejl concorso pel conferimento gratuito delle 1• Relazione Nel ÒonsÌýlid àëiÑ liörlinl BiÏá cid dÉll'esercisio noelale

infrasegagte nattro kits Èýè i kener; di p¥Ivåtiva, ciaúñuni delle quali sarà 1877, e r21aiiva ipproŸaki üë
conf¢rgs à perma del R. dgreip 7 gennaio 1870, n. 2336 (Serie 2.). 2• IToniinä &i eliùjnè imininistrat khpdšdentF1íëf ansignit
Gli sóirani;i'JovranÈ$ preãëntard a queiiÀ Intendenta; nèl tersnine di un 3 Nomina dei revisori del conto 1918.

Ineio dallalãtä âgiritisermione del presente,rella Gassetta Ufgeimle del Regno I'signori aziðuisti ché fif6Èdono intoffânÍi'd ill'àdúngazo vranno depos
e neggiornalegpar le inserziont giudiziarie della provincia, le proprie istanze ai are le loro imioni

in anta às bdlio då eintWàfúfiMDFébrredate del certificato di buona dondotta, In unano, presso la Banca Generale,
delli Ïed ÁFebådàhietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti ,, Bergamo, presso là sede della Societa,
i tit Ì pro milit•ge a loro favore, specifleando la rivendita, al eni ove verränno rilasciate le carté d'ammission&¾ll'Assembles e si troverà osten-
gratuito enfáriinento intendóno di aspWare· sibile 11 bilancia sociale.

Le domandemollettive per una rivendita in genere non determinata, e quelle 13ergamo, 10 marzo 1878.

pery te all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese in considera- 1119 L'AMMINISTRAZIONE.

un.quoiè di esa per la pubblicazione del presente avviso staranno a ca- MINISTERO DEI LÄVORI PUBBLICI

rica dei concessionari.

.

PREFETTURA DI FERRARA
bicazione della R vendita Magazzmo Mot i vo

a cui per cui lmpresa pei lavori di alzamento ed ingrossantento delld banca a
la Rivendita tergo dell'arginaturafroldi uniti a destra del Po, sistemata dog

omune Frazione e aggregaka 4 è vacante
le rotte di Guarda Ferrarese. Eunghezza metri 1440.

1 S. Martino in Rio zata arýí

2 Ráni¾ Sgagiúö stelagoMonti

3 Carpin ti Cigarel dem

Riggt d'Emilig 8 fibbraio 1878,

1138

120 85 Per destituzione
di Bigi Dionigio.

193 27 ILivendita di nuo-
va istituzione.

l01 50 Per rinunciadella
Branðhetti Fyr-
Junny, vedova
Curitim

Ri P finunciadélia
GeltrudeAlberti

L'INTENDENTE.

AYVIRO
di prenaciato deliberamento e di scadenn di termine per diminnione di rigesima.

Si previene 11 pubblico che l'impress umensionata venne oggi deliberata
col ribasso di lire 3 50 per ogni cente e éosi dal primitivo prezzo di La 47,990
fa ridotta a lire 46,310 36, e che g termige utge per fare ulteriore ribasso non
minore del viggsimo scadrà alle ore a pom. el gioËno 18 corrente marzo.

IFdepositýs garààzia;dellá ferte in lire 2000 come al precedente avviso
dovrà essere preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale che ne rila-
seierà quietanza provvisoria da prodursi all'Autorità che presiede l'asta.

Ferrara, 10 marzo 1878.

1172 Per dettò Ullisio= D Begi·efaNo Delegefor G. BORGONZONL
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1ANCA DI Š¾Ë IÝð VEN DRWIONE TERRg0RigE D'ARTÏGLIERIA DI CAPÚA
taastioneWaá bine. om

Dan
Caliitale........r.. . L.
Ciua...........¾.. s 38480319
Portafoglio . . . . . . . , , . . .

> 8150521 79
Ÿãfäri.

. . . . . ; . . . ; . . TE8006 69
Rendita 5 Oi0 . . . . . . . . . . . » 67123 »

Mitäi.............. » 48981520
C&trisþondenti . 2 : . 3. . . . . i 84869 95
Correntisti . . . . . . . . . . . . » »

ÖË$ignifoili a scad nza liséa . . . . . . » »

Aécettazioni............ i
ŸÊ enigzîoni . . . . . . . . . . .

à 2-51159 18
Ånticipazioni su valori . . . . . . , ,

, 1380 >

Ildmobili. . . . . . . . . . . . . » 200000 »,

ÈbÑ¾i.............. , 2221463
Spese di 1° impianto. . . . . . . , ,

, 19000 >

IR. generali. . . . . a . . . . . , 108Ì8 90
Imposte a . . . . . . . . , , . . > 2972 92
Divef§i . .

: '. . . '. . . . . .
a i

DWiiÏendi 1876. . . . . . . . . . .

Iiftei•essi 1877 . . . . . . . . . .

Uglilordi corrente esercizio . . . . . .

1ft2 Totale. . . 2656595 51

Avviso di ddiherementefapµlto.
EH A termini dell'art. 59 del regolaiilento 25 geonsio 1870, si notifica che lo2800000 äppalto di clii neÍí'aniso d'asia del 19 fábbraio 1878 perla þrovvista di

Lottö Uriien.
IVombo diverse fileto chil. 120000, per lire 90,000,

Da consegnarsi nei magazzini della suddetta Direzione nel termine di gioral
querantácin e pár chiL 60000 e di giorni novanta pei rimanenti 60000 chilo-
grammi dal di dell'avviso dell'approvázione del contratto, à Stato in incanto

78059 83 d'oni deliberato mediante il tibasso di lire 27 19 ger cento.
19762 14 Epber il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali, per pre-
216942 61 eentare le oferte di fibisso kon minore del ventesimo, scade al mezzodi del

giorno 27 marzo 1878, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasidŒgrta.
Ohiunque in conseguenza intenda fare la suindicata dimializione del ventesinio

dete, all'atto della presentazione della relativa offert?, accompagnarla col de-
posito prescritto dal succitato avviso d'asta in lire 9000.
L'offerta può essere presentata all'ufficio della Direzione su detta dalle era
yt. alle 12 meripige.
Sarg facoltativo agli pfiprenti di présentare le loro offorte a túlte le 01-

i•ëëiom tärif fóriali déll'arins ëdplfúffizi étaeesti ils esse dipendertti.Di clueite3082 67 uffime orate Werò hän si térra alcuumonto se neagiungerannoalla Direzione85 » ufficialmente e prima della scadenza del termine.utile (fatali), e se non risul-
581 25 terà che gli cKerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ri-
4882 01

cevuta del medesimo.
Dato in Capua addì 12 marzo 1818. Per la Direzione

2656595 51 ilŠ9 il ßegietario: G. DÈ GEÑÑAËO.

80CIET11TällR BR E STRE MARITE ERH0BId as^ -
Nel giorno 15 a rile 1878 innanzi la

8 $ETTRIANA - Dal 19 al 26 febbraio 1878. 1078 9 n semi a d t n ivilebg
PROSPETTO DEL PRODOTTI col parallelo dell'anno precedente diziale dei seguenti fondi a quarto ri-

basso, ad istan del sigrntor DornenicoREÍE ADlnKTICO-TIRRENA. 'mŠs11 Ër $u'igi Êeso ie eg $°'
nefleisto del sudietto Ya Ta, in danno

nit*ISTO1VE PER CATEGORIA Media gggggg) dei signori Giovanni Batt sta Palinda,
ANNI

Viagglatori y ee idÎv r TOTALE Ohlere tr IIL072TRO
8

a Rouxe su vig ûel Iempio ãefla Paóe,
Prodotti de11a Settlanana. an. 8 e 9, iscritto nul catasto di Romaal numero di mgypa 1471 del rione I.

Ists 183,017 89 6.200 87 3Š,523 81 134,566 59 2,575 11 364,882 97 1,446 00 252 31 ur a oe pe oa ste vi al 1
1877 174,ŠŸ3 09 4,101 57 48,672 79 Í76,568 73 2,600 08 406,316 28 1,446 0 280 99 ed utile dominio de1Paltro fondo at

n. 11, meentti nel catasto di Roma,sapetto al n. 1 al numero di mapua
Differenze *pp'an147 ,nrion In. 11 al numero

x878 8,644 30 ‡ 1,098 80 - 10,149% - 42.002 14 - 24 É7 -- 41,433 29 ,,
- 28 65 L'incanto sarà aperto per il prezzoribassato di 8 deciatii la lire 48,326 98.

Roma, 12 maízo 1878.
Dal 16 Gennaio 1170 VINCENZO ŸESPASIANI RSóÎgrg,

Isis 1,322,969 05 88,074 66 288;927 76 1,088,094 53 19.065 6 2,751,921 76 1,446 00 1903 13
DIFFIDA

Isw 1,371,640 96 88,841 39 833,791 90 1,685,729 75 20930 3,400534 78 1446 00 2,85î 96
Ad n e 0 e cae en
a mutuo dando in ipoteca a garazzja

eynse una v:0a fuori di Porta Silara, n• 12,di yhyii JJ sottoscritto (o di altri
Ises - 48,881 21 - . 766 73 - 49,864 14 547 635 22 - LSB5 2 - 649,013 02

,, -448 83 aventi interessa col auttoscritto), della
qual viils il Colonna trovasi ora abu-sivamente al possesso; è perciò che 11=RETE ALABRO-SICULA. sottoscritto diffida chiunttue dál con-Rindee col acminste Caluona nimile
cönt¥atf6, od altro qualunque digequi-Ì•rodotti de11a Settianana. sto, pegno od Aliitto delsuddetto fondo,protestando a d'ora della assoluta nul-

78 71,828 56 1,758 98 9,887 19 67,62Ê 10 5,466 13 156,063 58 1,139 00 187 02 a sim e ntraitoLdichabarando
lag 58,ii0 84

.
1;Š55 44 827 8 57Ý71 28 2,506 12 128.345 36 1,076 00 119 28 mente all'attnale material possesso delfondo suddetco; come meglio risulterà

L!l'esito det vari processi criminall
D erenze promcasi d a l sottoscritto contro il no-

annato Colonna Ad2ma, quali procesài
1878 + 13,688 22 ‡ 103 54 ‡ 1,115 56 ‡ 9,850 87 ‡ 2,960 01 ‡ 27,718 20 ‡ Aiß 00 ‡ 17 74 iniziaiti ûm dal 29 dell'ottobre prossizaadecorso, tiovansi avanti si competentigiudici Istruttori qui in Roma.

JIhal to Gennaio. Roma, 13 marzo 1878,
1183 LORENzo SEVERUT.

1978 491,742 74 11,68415 09,838 95 481,092 35 24,178 53 1,078,531 12 1,139 00 946 92

877 487,923 80 11,999 86 64,768 60 486,459 15 15,875 85 1,069,027 36 1,076 00 993 52
Nell'avvi o nu . 6 pu blicato nelSupplemento al n. 66, dell'8 corrente,

Diferente dove leggesi Rappe, leggasi Rappe.

2BWS : ‡ 3&l8 94 - 814 81 ‡ 3,070 85 - 5,867 30 ‡ 8,302.68 # 9,509 76 ‡ 63 00 - 46 60 CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. EREW BorrA
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TV¾i§@Ï B'ASTA per la vendita diÍ beni appartenenti a Enti morali eceleifasiiëÏ eenservati per effetto
della legge 19 giu gno 18"J8, n° 1402.

Si fa noto al pubblico che alle oremeer antimeridiane del giornO ŒRENR 7. Entro diedi giërxii dalla seguita gggitidigazione, l'aggiudicatario dovrà
del mesp gimarzo 1878, nella sala delle vendite della ßîunta liquidatrice, depoáitare predab 11 dissiere inedehimo, in bonto delle spese e tasse relative,
poeta in Roma in yia degPIncurabili, civico n. 6, alla presenza di un rap- quella somma che dal medesinio sark ädicatá, salpo la suecessiva liqui-
presentante la Giunta meddsima, e colla assistenza di pubblico notaro, si dazione,
procederà all'incanto, a favore dell'ultimomigliore offerente, dei beni infra- Le speae di stampa e delPastà staranno a eatico dei deliberatariper iletti
descritti. rispettivamente loro aggiudicati.

CONDIZIONI PEINCIPALI. 8. La venditaè inoltre vincolata all'osservansa delle condizioni contenute
nel-capitolato, che, unitàmântd i docúménti telativi, sarà visibile tutti i

1. Gl'incanti siterranno per pubblica gara col met04o della candela ver- giorni intuna delle saÏëáeha Giunts liquidatrice durante Pörario d'uffizio.
gine e sepáratainente per ciageun lofía. . Annessi sì capigelato troyagsi i fpghgthi 41 alpolagicae del prezzo
2. Bakk ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositate, in una Cagúg canto, nel quah si danno in sucomto lemotizie sulla conanzione del

dello Stató; a garanisia ilella sua offerta, il decimo del prezzq pg qualá fondi, sulle corrisposte e sui pesi e servitù che li gravano, ecc.
aperto Riiiantd, neimodi e colle condizióni hetärmliiate úâl cNÿiigläto Ú \ Q. on granno amméesi anceassivi andrenti sul prezzo delPag mf1&
deposito potrà anche effettuarsi presso il cassiere delÏa Oriiinfa, ñël suo pfli zione, ya

-

cio, posto nella saddetta via degPIpourabili, civico numero 5-a, yläno if, 10. DelPajamentapa dei ennonge livelli dai quali fossero gravatiglejikbilie
e così pure nel locale stesso della vendita, innanzi alPapertura d'ell*ñata che sí 41iejánoA stata fatta preventivamente la deduzione del cori one
edessere fatto sia in numerario o biglietti di Banca inkagióde del 100 per100, dente capitale nel determinare il niezzo de11%iita. Se, efettuata la ven 1,1
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso edi Borsar à Islerma emergeesero altre passività ad

'

irip rie von contemplate, queste,
dell'ultimo listino pubblicato dalla Gassetta Ufßciale del Regnoanteriormente hart inkso, feäkne A-dAxino- 4 10, che a sue spese deve
al giorno del deposito. provvedere alle libekasione dei la servitù rustiche di pa-
8. Le offerte si faranno in aumento al presso estimativo deibeni. geere, di ½gnerese di ti:ansito, 14 qügli restaap inerenti ai fandi che he fos-
4. La prima oferta non po‡rh eccedere il ministo come appresso fissato tero soggetti.

per cascun 19tto. AvoeNessa. 4 Sarà procedutd it tarininî degh articoli 402; 408, 404 e 405
5. Satanho ainmesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli arti- Rel Codice penale opntro coloro che tëntassero à ilupedire la libertà delPasta

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 18ß7, n. 8852. od allontanaissero gli accorrenM con promesse di datiare o con altri mezzi sì
.
Non ei procederà gif'aggiudícazione se ngn si ayranno almeno le offerte violenti che di frode, quando non er trättasse di fatti colpiti da più grui

di due concórrenti, saatiom del Codicastessos

RESOBIKIOltE DER BE I. -

PRIBZZQ
I)EPOSITO

OVgNIEN¾ DENOMINA IONE E QITALIT per eansione inaumento
ihaanto

delleoferte
sul preuo
d'incanto

Ãbazia Porzione della tenuta diRamiano, nelterritorio dî Pon to, daserit i&cát ti 2,0 11,200 500
delle Tre Fontana ai numeri 1 al 24 e 29 al 38 dèlla mappa sezien 26 dî guel comune, con futfi

gli altri terreni di qualità seminativi, prativi, óácliivi pasculiva aparg1 nel
territorio medesimo e descritti in cataato þnäppa sezione I*) ai nunieñ 177,
578, 649, 650 enk 1 e 2, 675, 199, 112. al 715, 728 al 730, 742 sub. I e 2; 748, 787,
182 sub. 1 e 2, 789, 790, 793, 804, 816, 817, 903 al 913, 915, 916, 918 al 920, 925,
926, 946 41 949, 954 al 956, 961 al 9§3, 982, 983; 999, 1033, 1054; 1064, 1967,
1126, 1173, 1115, 1186, 1187, 1201-A e 12§L, La superficie=complessiva riunita
dai regisjg esegsugli di tpyole,4§§¶ ¾5, yari ad attari f6&S240; contak estimo
ERatalà difõmaniaðudi ljl,ßg0 ß3, an a lire 71,814 46. La maggior parte di
cetesta terre agno soggetté alla riprvi ù gtpaseglag favoragehabinune; iLqualã
vanta altre( sulla toiluti di Ramiand il diritte Ài cologia ed altrische basa
sogra documenti, i cui estratti sono ostensibili negli affici gellÀ Giunta a
chiunque voglia esaminarli per giudicare del loro valore Neg1tyf4ci stessi'e

,
visibile il cayiitola i vendtþa, che om;e tuti¡e le altreiiiofizie sugli affitti, sulla
quota di corrisposta di questo lotto, e sui diritti dell'acquirente,,eog.
Fango parte di questo lotto due mole a grano segnate epi numpaSQ3,e 970

di mappa, lacasa al Porto di Ponzano, nymero 711, ed i due pozzi da graag
entio ilpaese, con la casa dityta, Sméri 1314, 1825 e 57 sub. 8 di mappa, pel
guali fondi urbani fu (ccerta;ta, pei la ássa fabbricati, l'annua rendita impo-
nibile di lire lië 20. '

279 Idem Porzione della tenuta di Ramiano, nekterritorio S. Oreste, com.tix§ñi i terrenisenë 100 00
nativi, prativi, boschivi e pascolivi posseduti dall'Abazia nel territorio medes
simo, edescritti, insieme alla tenuta, si numeri di mappa, sez. prima : 1 e 6, 909
al911, 929 al932, 935 al 938, 941 al 944, 966syb. I al 3, 967, 996, 997, 1001 4L1003;
1005, 1094 al 1096, 1111, 1117, 1118, 1121, 1124, 1182, 1133, 11,38, 1139, 159 aL
1231, 1234, 1238, 1240, 1241, 1242, 1244 al 1248, 1321, 1359, 1871, 1374; siziöne
seconda: 5, 13 al20, 23 al 50, 75, 188L207 al 211; 226; sedione terna: 217, 225,
228, 230, 230 a1 233, 287, 238, 289, 274, 275, 276, 284, 287, 847, 574, 744, 745,
7O, 158, 759, 766, 769, 777, 778, 788, 793, 194, 795, 940 sezione quartei 4 all'8,
86, 141 al 160, 179, 178, 278 al 281, 378, 379, 476 al 478 508, 569 &7% 574) 617
al 622, 638 al 640, 668, 688, 689, allegato.8, numeri 1072, 1114, 12014ydella
compleasiva superlicig di tavole censuali 5521 83, pari ad ettari 552 18 80, coli
un estimo di romam scudi 14,386 iggyi lire 76JS7 89; Lamaggionpartedi
coteste terre sono soggette alla servitù del pascolo a fwora darcomune; il
quale vanta gli siessidiritti di Ponzano, comeal lotto precedente.
Ýinaniarte di questo lotto i granari e fienili,,la stalla e lagimepse dentroeiL

paëse, degerifti in datasto ai nymeri 2, 8 e 436 anb. 1, I rata, dipeppa,.con
úna rendita imponibile, pet la tassa fabbrica i, di lire 112 $
Le notizie sugli afütti e änll&quota, di corrispontaÀi qyesto lgtgonessutdirittas

dell'acquirente ai trovano nel engitolato di venÊila, ogg àsibileneglì ùfiloidellas
Giunta.

10 000 200

NB. I fondi, qualunque sia la descrizione datane in qupspo átfigo, di véndöna comassi posseggono dagliyExtimel usano dagli attuali affiftuári, fetiegåa
piit spesiãIraente i numeri catastali per både della laentfa del föddo.
Eoma, addì 18marzo 1878, PER LA GIITNTA

1168 D ßegidario Capo.~Alasotfi,
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DIREZIONE R 6¾WBSHIREWSÏÃËË DIREZIONE WARTIGLIERIA
della IAÝimi¾Ã$ÑißÊ ikfÑO=) DEL LAËOnhOÌtlÓ bf?ËÈÔÏŠlÒNE DI TORINO

Man ItWW. Âvviso d'Asia.
Si notifica che dovendosi addivenirà alla provvisty elegrano per perginario ßi notinca al púbblico che nel giorno lo aprile 1878, álle ore 8 pomeridifne

servizio del pane ãÏle tranne, nel gljžñó $1 dël egyrentq,mpse.di marzo, alle ore precise, si Iirocederà lix Torine, avanti il direttore di questo Laboratorio, e
12 meridiane (tempo medioål lin gi prgeggerkjp Messing, nel locale dells nel locale dell'Ardenale, via Areenalé, num. 26; piano terreno, alPappalto ae-
Direzione suddetta, sÏto ndÏl'ex-convento di San Girolamo, via Primo ßettem- gneíste:
bre, n. 142eavanti il signor Airettoye, alfaglialta edI inezzo dei pubblici fneanti L tio grit og
ed a partiti segreti per la provvista di Provvista di chil. 83000 pallette sferiche da mill. 37 (di fëito)
greintali 3000 granö Éstéro fidé iiiiit 0 otN siin- Id. 31(iú0 Ìíl. id. 33 id.
idli Š00 c&dauno, dek rá$ÑãÄl 'anno fš77,Äf qualità eguale a L. 0 75 il chilogramma, importánte L; 85;500;
al campione numero & e dal paad goû mitt i di dhilo,q isnei 76 da cogsegnarsi nel magazzini ,della Direzioná fiuŠŠettä ne teriniNg i ioint

.
novanta (in sei partitg eguali, cop interva1Ïd di giorni 15 per ägdupa),y da-per ellolitro. íàre diil giorno si eesalto a anello in cuilarà nútlaca ã ai delihératario la

Il campione À visibile nella suddetti Direzione dalle ore 9 antimei•Idiane Špgåva:pien dal contfatt .

alle ore 3 pomeridiane, ed i capitoli d'ap alto presso tutte le Direzipqi e Se- Le condisipäi ÈSÔpàlto ione visihili pres$o ÌË DiÈ ioËe predËÑa n01 IË
zioni di Commissariato militai•¶ dée hi blina il preseäte avviso d'àsts. gigagggge.
Il grano dovrà essere donsågnitó šëF i deÌle 8 sähÏtiá milita Gono, negsti a giorpi 14 i atali pel rÑÑÀo non minorá del ventesi ei Messina.

.
borribill edal .mezzogi del giorno del deliberamento.

Le consegne per ogni lotté igránno fâtt uf%jérät (I¾grhia dátiö ld éfornt ÌÌ deliberamente seguirà a.favore del.miglior offerente-che nel suo partito
a partire da quello succesigo allid'ig d Ì16gvliio di agräva ione del è n° buggellato, firmato e steso su carta filigranata, col bollö ordinario dá una
tratto, e14 suecasnive consegno iforranngagenta déftûarsiin 10 gira, avrà efterite sul prezzo indicato un ribasso di un tanto per eënta nonlo intervallo perð di gfožnf Ïó ilóþõ Ì¾ffimdgibtnok kipUlifilà a e ininore- del- ribasso minimo stabilito in una délieda átthgélfita e, deposta sulla seconda, e cosidi seggtA gna sing a totala .

¾volo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partitiGli accorrenti all' a p gno } (flo þredekiati
nimento,1e quali Éoyragno epse pryga e ugzfa¶q le opN Glisaapiranti glPapliáltó por ëdÃãrè aminosii á #ñtä e Ï1 Ë0 ÀÔgËÍ do-fazionid'astasavvertando chg qu ngaalacce ranno ath offerte. ivfahrfo fixW tírdesu lk blièdibië såddéifs &ÑÊe orè $ ËÍÍA liÁntiinAridi
Il deliberamento seguirà a favore di ehl nell'offerta redattain earta illigra del giorno 1• aprile 1878, ovvero presso una delle IntendeliiËe di Finanza Ë
nata õen bollo ordinario da lira Ima, suggellata e firmaty,pyyt pçoppsto peU Régiib, ni deyosito di life 8600 in contanti od in rendita al portatore del
ogni quintale di grano un-grazzo anaggior_mentela riore g_parLalmeno a Debite Pubblico del Regno d'Itáltagsl valute di IWrääTéffi gioinita ani -
iluelló ifegnato iiellä séhäda llegreta del Mihistero della Guerra, che servirà cedente a quella in cui viene operato il deposito.
di base alPasta.

. .

Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare iJoro pprtiti ug-Nélfintãìesse del seryizi SiÎÑo ha ridotto i fatali, oesíajeggglf gallak i liõÁe Ì)irëÁibái thiritoriali delPArma od ägli Ultioi staccat da
per presentare offèrta rib4sso gggjpgpri re al ventesimo,a giorniidecor- esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conto senon
ribili dal mezzodi (tempo Isedio di Roma) del giorno del seguito provvisorio giungeranno alla Direzione adicialmente e prima dell'apertura dell'incan o, edelibâiiiñento-

--
-L- -- se non risulterà che gli accorrenti abbiano fittö 11 déliöäiWili cui soprp, o

Gli aspiranti alPappalte, pek eagere gmmessi a presentare i jpro pgrtiti, go~ presentata la ricevuta llel medesimö.
Tranno ânzitutto rimettère a quéÈtkDifezigge 14 rlée fË oppgregn,te 11N I (egositi fatti présio 16 Diregioni, quando .sarinno div6Êuti Éefinitivi per
posito provvisoi·ió di Iiré settecentocinquanta go q ego" aggiugigazione.d'apiialto,paranho dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu-
reria provinciale di Móisin ogþurg in qþélië dell t dov Janno 8440 sivaniente presso PIntenðensä i Finankä clie rielede nella città stessa oveDirezioni e Sezioni di Commjasirläto anilithrè,Ïe qu , come sopra 6 detto, iroÝËsi la Úirefil'one chë há rfüévÑto,11 ilepobito.
sono autofizzatègd accettai'e¡partiti• SakannidontifdetáliriáÍÙë ýartiti eh hon sia o firmati, suggelláti e åtesi
I depositi potranno e¾sere fattiintontanti p optellg d9tÔehitojà bliio darfailÌikrWilitá dol bolld då Ëda ÜÑì, iÍnelli che contengono riser#e e

del Regno d'Italia, ma saranno UmeMAentg, valutate aL gresso ri äidhi
sultante dal corso legalé di ärsi della giòtngtä antecedento A litolla la cui ei i di Bdifo a kégisfrd di chote en altre relative sono a es-
il deposito stesso verrå eseg ito. r ÉO) o·
Sark facoltativo agli aspir alPimpres d papientarel loropartiti á titt Da in ,

12 íarÀo 19Ÿ .

14 Direzioni e Bezioni di C missariato sopramentotrate di esti pártiti þeró È78 Ëer lä DIËez ne -- D ßigretario: G. GARRONE.
liÒn si terrà alc conto se giung ann0 a qüditiBîëemoab àŒdíãlmblite

pm
tura delel nt acÍn I sh'rklaiita la uidfË!íis èl RÈGGIO CALABRIA

be a o pr e 1 ¡y n . prëiéâÉ änvíà e e c pre nferimento delle rivendite

Messia 10 marzo 1878. If geneff hiylia y WÏ èa efËíi ai gotto mRicate, assegnate per le leve
li?1 n cap i délatàNytä DËL Èðàà I"dš§àeWtì Magiini i di à ãàÀ¾, e del áre nto reddito lordo qui appresso

PROVINdl&BI i C ROM DIkWPEZIO es.Laena vadas ..... i.. g i
a cui è assegnata = g

A SO FASTA. cLuná
.

Borgata per le leve e....;
1. In relaziono alla deliber mione consigilÅ iÑ úÌá Ad Â77, iÍ ißÌu

aprile 1878, dalle ore 9 antimeridiane alle re 2 giËë., avrg Ìuo 1 Reggiö Calabri Condera 84 Reggio Calabria 175 20unielo municipale, sotto la prþsidenza del sþìdaco, un'gta per Pesee 2 Idem Stazione ferrovia 85 Idem 820 56
stone del lavori di raccolta, pondotta e di one delÇgeguy denominkts 3 Gálliû& Oliveio 7 Idem 181 65
dÏ Corso, in conformità al progetto 5 mago 1È1Ÿ delPingegnere n. Tiátro 4 Sinopoli Corso Ÿ. E., vicino 3 Bagnara 190 80
Rinaldi, ed al capitolato amÄnistrativo 16!«punaio 44Ì8, il n. 73
L'asta sarà aperta sul dato! di Ifre 76,087 0&• Le rivendite safanno cónferite a riormä del Reáio decreto 7 gennaio 1875,2. L'asta segdirà col metodþ delle schedeniégrote, la relazione al disposto n. 2336JSuie N).

del regolamento per Pesecuzione della legge 22 aprile 1869,a. 5026; pubblicato Gli aspifanti apyränno presentaire a gjiëàs intendenza, nel termine di un
eel Regio decreto 25 gennaio 1870, n. 5452- niËñ dállä äita ÈeÚ'iris ržIonië deÏ yresédte nélla Gazzetta Ufficiale ãei Regno
3. I quaderni d'oneri che egolano Pappalto sono ostensibilÌ a ëhingue e dál giSrnåle jler le ins rzioiil kindiziarie della piovin6ia, le proprie istanze
esso l'uffielo munioipale d'Ainpesso dalle oe 9 antimaridiane alle re 8 in cutg dã bgllo da centestmi 50, corredata del cèrtificato di buona condotta,

pomeridiane. .
dšÈä fedë àÏ iµlecchiëtfó, þl agato di fAmiilÏa e dei documenti comprovänti

4. Ogni aspiränte dovrà captare la más òffei•tà cot dépositd di Ifže 1600 ad i gtoli.ehe potepsejo militare âjoro fgvere.
altre lire 1400 à canEÌ0BS ÖðIIS 89080 d'ASÉ$ 0 00BtraÍ$O; ÉOtŠÍÒ f6 N• Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese
6. Con altro avviso sarà faßto conoseere il risultato delPasta ed il termine in.qonsideraginge.

utile pel migliopmente del Repfesimo fatto Ig neëëssarië riserve dolParti- Le lípepé deÍÏa ýubbliègsione del jireëënte ivvisö saranno cá$i délÌoi-
oolo 59 del regolamento suddetto, cesniõããii.

Ampezzo, 12 inarzo 18ÌO. Reggio Calabria, 23 febbraio 1878.
1159 D ßinda¢o: SBURLINO, ,1009 BReggente: BONFORTI.



SUg&EMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA QEg10BIÆ D REOÑO D'ITALIA 1000

AMMINISTRAZIGH DEL DEMANI0 E DELLE TISSE Ig ggþ L A
Urticio egl Registro di Castel di ëangro , Azntn.inistrazione lWynfredi..Pignatari

AFFITTI.
Si rende noto che nel giorno 30 marko 1878, alle ore 10 antimeridiane, nel-

I'unieto del registro di Cytel di Sangro dinanzi al sottoscritto si terranno
pubblici incanti ad estinzione di candela vergine por Panitto del seguen.te
stabile:
Intei'a Tenuta Nazionale di Montedimezzo, sita nei comuni di Castel di Sangro
(Aquila) e Vastogirardi (Campobasso), della estensione di circa ett. 2000,
composta di terreni prativi, daseoÌativi, boseosi e seminatorii, con varie
fabþríché, canina e mólino. - Prezho d'incanto lire 17,000.

Ogni atfendente, per essere ammesso alPasta, dovrå dègositare a garanzia
delle sue oferte presso Pullielo procedente il decimo del prezza d'incanto in
eàrfelle al pottatòre; numérarió o biglietti della Banca Nizionale, e questo
deposito spa restituito tosto che sarà ähiuso Pincanto,at eccezione di quello
fãttë dal délibeátaýí6, il qtial non potrà pretenderne la restituzione se non

dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà ammesso all'ineanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-

gione non sakà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di amtto

ed osserfaíbre déi gtti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti e que-
etioni pendenti
Le efeAe non potrann9 essere minori di lire 100, né sarà proceduto a de-

liberamento se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. Il deli-
berañiëntó pf viisorÏo seguifà a favore di quello che avrà fatto la mpggiore
forta
È leëito a hiun g sia riconosciuto ammissibile alfineanto di fare, nuova
oferti lä?aumerito il prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giorni da questa þurchò tale offerta non sia ininore del ventesimo del prezzo
medesimo, e sia guarentita col depositditel dedimo del ytezzd ofdrto nel
modo detto supériofmedte. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi
Svvisi per prdeedere ad un nuovo esperÏmento d'asta sul prezzo oferto. In
miandanzaËdi offéite ni aumènio il deliberamento provvisorio diverrà defini-
ivo, salira Ïa superiore épiãovazione
Insorgendo contestásioni in quanto alle eferte od alla validità dell'incanto

chi vi presiede decide.
Il quaderâo d'on ti contenente i patti e le condizioni che regolare devono

1 conträttFdf affitt é visibile lá questo ufficio alle ore 8 antimeridiane alle
ore & pomeridiana.

Castel di Sangro, addi 2T febbraio 1878.
1998 Il Rieeeltere: GALLIGARIS.

AVVISO WASTA.
Si previene il pubblico che alle orÑ 10 a tiäieridiane di domenica, 24 en-

trante marzo, su questo uþinio, messo in via S. Antonio; n. 8, si piocederå ei

pubblici inéanti per la vendita del segiegtÍ nil ruittel:
1 Lotto - MasserÌa di nanipo dénóminata Corläto, della estensione di ver-

sure 109, catene 82, pari ad ettari 185, are 66, metri 32, pel prezzo di lire
i L3o - Masseria di campo denoxílnata Tamerice, di versare 83, catene

U, pari ad ettari 103, are 8 per 11 prgzza di lire 109,512 18.

8• IÃtto - Oliveto ivi, di versure Si catdae g, od ettari 11, are 98, metri

93, per lire 37,659 72.
46 Lotto - Tenúta árbifera Gubito, di versare 76, catene 6, Pari ad ettari

91, are 66, metri 1ð, pel prezžo di lire §3,0&t 66.
So Lotto - Terge a agltura i editra#a avoni, di versure 8, catene 18, od

ettari 4, are 82 e metri 7, peÌ prezzo di lire 8640.

La garà si aprirà adl prézzo 50p†ß O per 0Î8BOUR Î0tt0, ed Ogni Oferta

non potrà esser Ininote dell'ang pár cento suf totaleialore del'fondo.
I concorrenti prili degli in6anti'dovi•ann6 depositare in potere di chi pre-·

siederi noiÎ dolo Ìl deeÌmo ieÎÊezzidel átgo pgl quale intenne far partito,
ma pure le seguenti somme per le spesø obborrefoll, salvo àÜnfo naale.
Pel 1· lotto lire 5000; pel 26 lire 5000; pel So lire 1600; pel 4• lite 8000; pel

5 lire 600.
I termini per la oferta del ventosimo scadranno col mezzogiorno dell'otto

seguente aprile.
Saranno esattamente esservati i patti e condizioni racchiusi nel capitolato

d'oneri del 15 ottobre 1876, modificatp in parte con delibernzioni de1261aglio
4 15 dicembre 1877, e 20 gennaio nItimo; 11 tutto superiormente approvato. Il

prezzo verrà pagato in tre rate.
La pratica relativa trovail depositata nell'amelo di segreteria

di quest'O-
pera pia, ed ognuno può prenderne lettura dalle 9 alle 11 antimeridiano di
01aseau giorno.
Tutte le spese di subastazioni, dritti, perizia, tassa, registro, istrumento,

copia di esso per rente morale, volturs, e quento occorrera, cederanno a ca-

rico esclusivo dello aggiudicatario deñaitiyo.
Dato a Ceri nola,dal palazzo antrAmininintrazione, oggi 45 febbraio 1818.

Pel Sindaco Presidente impedito
B Vicepresidente: Avv. RAFFAELE FANELLL

1160 15 Begretario: G. Sracomo,

DIRRIONE III 80BISSARIATO IILITARE ELLA BlVISIGEN FIREME (119
AV VISO 'D'ASTA.

Si avverte che stante la parziale deserzione nell'inoanto d'oggi nel giorno 21 del mege di marzo volgente, alig oe m
, avrò Juogg presso questa

Direzione, via San GalÏo, numero 22, secondo piano, avanti il signor ditettdre; im seconadjubbfico Îâcänto, medigãt par Iti soiréti, per la provvista
di grano occorrente per l'ordinario servizio dei panificimilitari della Divisione, cio¥:

LOCALITÀ aÀo da þr vedersi
uantità MODO

nella quale dovrà essere Quantità
er

consegnafo il grano Qualità totale Mg d'introduzione

I provveditori saranno La consegna dovrà efettuarsi nel termine
di

tenuti a consegiiare il giornt 50, õmincingo dal giorno suecessivo a

Nel panificio militare Nostrale 8900 13 300 8 granonelcontroindicato nello delPavviso the sara dato ai deliberatari

diFifènse panificiomilitarbatutte trÊal'e'eguaylÎ, ei : a p a e trr
läro spese, diligenza e giorni, la entro venti giorni dopo scaduto
pericolo• ' 11 termine e la terza entro 20 giorni

gcaduto 11 te seconda.

Avvertenza - La cauzioite per ogni lotto del grano 'e stabilita in L. 160.

Il grano da provvedersi dovrà essere del raccolto delPapno 1877 ed avere
un peso netto non minore di chilogrammi 75 per ettolitro; ovrà poi risultare
per essenza, qualità e bontà in condiziolii eguali al campioáè visiÌdle prõ8sö
questi Direzione di Comatissariato militare.
I capitoli generali e parziali d'appalto ohe riflettono Timpresa e che faranno

parte integrante dei eontratti sonV visibili presso questa Dir0mione di Comi
laissariato militar e gresso tutte le altre del Regno.
Potranno essere presentate offerte cumulätive pèi•ñiverst ed anche per tutti
i lotti.
Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e compilate

sa cartafbollata da lira una, sotto péna di un11ità.
Per essere ammessi alPasta dovranno gli accorrenti esibire la ricevuta del

deposito fatto, in una delle Tesorerie dello Stato, della soinma come avanti

stabilitalaTeanzioneled in ragione dei lotti ai quali intendono di concorrere.
Se tale deposito sarà fatto in rendita dello Stato, dovrà questa essere rag-

guagliata allvaloreidi Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Il deliberamento segûirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

offerto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello che sarà de-

terminato neÏ14 scheda suggellata del Ministgo della Guerra, ehe si troverà

deposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando safanno
stati riconosciuti tutti

i partiti presentati.
YraíšandosTål un peopdo incante 11 gyliperagento avrà luogo giglgage
sia it numero dei concorrenti e delle oferie.
Il tempo utile (fatali) per il ribaiño;1íba minore

del ventesimo, à limitato.a

giorni cinque dal mezzodi del gËorno del deliberamento.
Potranno gli accorrenti far përkenirã le lofi egerte a mezzo di tutte le Di-

reziânt e Šezioni di Comxnissariafò èllitäre,inaW¾uééW diferte non sarà te-

nuto conto alcuno qualora non giungano umcialmente
a quest'umalo prima del-

Papertura delfincanto e se non conetéià Bha|bbiaio depositata 1(grescritta
cauzione. Non saranno ammesse oferte per telegramnii.
La tassa di registro non che le spese tutte rËlitÌye ¼gli incanti ed alla ati-

pulaiione. dei contiatti ssranno ripartite tra i
deliberafäri, a mente di quanto

prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità genersle
dello Stato.

Firenze, 11 marzo 1878.
Per detta Direzione di Commissariato Militare

1158 Il Tenente femmissario : P, ALYINO.
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RIASSUNTO della Siinazidne del di 28 del'mese di Febbraio1878

dei ËÅÊCÓ ÙÍ $ÌCÌÎ.IA

apitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett.1874, N.2237) L.12,000,000.
iserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . . . . L.12,000,000.

ATT IVO.

Casse e riserva . . . . . . • • • • • • • • . . . L. 21,144,345 87
Cambiali e boni a úöadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 9,804,760 83

pagabill in earta id. raaggiord di 8 meBI , 890,158 25
17,084,751 05

Fortafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , 3,792 40 , 17,081,751 05
Boni del Tesoro acqalstati direttamente . . . 8,886,089 §7
Cambiali in monetà metallica . . . . , , ,,

'I*itoli sorteggIsti pagábill in moneta nietallica . . .

*

Anticipazioni . . . . . . . . • • • • • • . . . . . 3,930,ð29 80
Fondi pubblici e titoli di próprietà della Banca. . . . L. 6,309,880 30

Id. id. per confö della niassa di rispetto. . .

Id id. pbl fondo ýeneÌ0ni o ossas di previdenzi n 88,189 63 . 6,506,995 88

Altri ricevuti alPincaido . . . . . . . . . , 138,925 95

Orediti., .................. ,,15,295,58854
Sorerenze . . . . . . . . . . . . . • • • . . . , 4,118,011 25

Belsomiti . . • • • • • • • • • · · · · · · · , 9,632,513 07

Partite varie. . . . . • • • • • • • • • • • . . . ,, 1,641,489 00

ToTALa . . . L. 79,884,174 58

Spese del corrente esereiste di figúldarsi alla ohinstira di Beso. . . . . . . , 264,590 94

P ASS IVO.
Tour.a eassaaras

.
L. 19,648,766 52

capitale.........·...........&.9,600,000,,
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , , 871,322 17

circolazione biglietti dieBandar fedi di eredito al nome del cassiere, boni di cassa . . . . 33,879488 ,,

Conti correnti ed altri debitt« vista · · • • • • • • . . . . , 21,196 686 68

conti correnti ed altri debitt a sendenza' . . . . . . . , , ,

negositanti oggetti e titoli pet eastodlai garanzis ed altro . . . . . . . . 9,632513 07

SENTENZA.
Umberto I per grasia di Dio e per vo-
losità della Nažione Re d'Italia. --
Estratto dai registri di cancelleria
del Tribunale civile di Benevento,
n. 269, Sezione 2•.
In nome di Vittorio Emanuele II per

grazia di Dio e per volontà della Na-
zione Re d'Itslia,
La 2· sezione del tribunale civile di

Benevento ha reso la seguente sen-

tenza :
Nella causa iscritta a ruolo, n. 6464,

fra l'Amministrazione del Fondo pel
Culto rappresentata dal funzionante
da intendente di finanza di Benevento

signor cav. Eugenio Fricon, ed in gia-
dizio dal procuratore sig. Angelo Ma-
ria Giflello, assistito dalPavvocato al-

gnor Nicola Luigi D'Aversa ;
Ed i signori Capuano Achille fu

Fraticesco, Martino Gaetano fa Donato,
De Gironimo Domenico fu Giuseppe,
Crialese Bartolomeo fa Bartolomeo,
Rosa Giuseppe fu Domenico, Minichillo
Domenico fu Giuseppe, Gabriele An-
tonio fa Francesco, Braca Liberato fa

Pasquale, Ziecardi Pasquale di -Giu-
seppe e Pannone dottor Bartolomeo

fa
Alessio, domiciliati tutti in S. Barte-
lomeo m Galdo, rappresentati dal pré-
caratore sig. Benedetto Parziale,

Nonchè
Rosario Fafaioli fa Nicola qual pro-

curatore dei signori barone Kartini
Itaffaele, Amalia Angelics, Giuseppe e

Nicola Martini, rappresentati pure dal
detto signor Parziale e domiciliati in
S. Bartolomeo;
Ed il signor Catalano Costantino fu

Giovanni, domiciliato pure in S. Bar-

tolomeo, rappresentato dal pro6aratore
signor Gaetano Bitetti assistito dal-
I'avvocato sig. Pasquale Principe,

Nonehä

al à à esie o liquidarsi alla chiusura di OSSO •

OT a L. 7 3

TOTALE GENERAr.s . L 2 sq al De Ni o
onardo fa Èichele,

Braea Beniamino fu Giovanni, Saccone

DigiitiŠG ÃßlIG Û¾884 e Ë$86PDS. Ignazio fa Ignazio, citati individual-
mente e tutti gli altri collettivamente

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9,041,765 . citati con citazione a pubblici proclami,

Argento . . . . . . . . . . ·
,

• • • • • • . . 4,082,265 80 cittadini di S. Bartoloineo in Galdo,
Bronzo nella proporzione dèll'u¾ pèfmillé (Art. 20 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 3,170 07 contumacia

Biglietti ooneothiall . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,628,121 Il procuratore sig. Cíflello ha con-

RIsaava . . .
L. 20,755 chiuso che piseaia al trikanale, IIget-

tando ogat dritto all'istanza avanzata

Biglietti di altrl Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . 389,024 e dall'Amministrazione del fondo pel
Bronzo eccedente la proporsione dell'uno per mille . . . . . . . • • • Cultoperpubbliciproclamic901'attodel

Cassa . . . L. 21,144,345 87 18 e 19 ottobre 1897 per l'usciere Taranto
antidr•9tn ad 9ñinan nei mndi di legge
e per l'effetto devenire alle seguenti

.Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazi0AO. provvidenze di giustizia:

Vir.oxa: da á 60 NUMEno: 12(Ï,224 L. 6,261,200 ,
1° Autorizzare l'Amministrazione del

da L. 100 74,232 ,, 7,423,¾ ,
Fondo pel Culto, mediante l'opera di

da L. 200 27,344 , 5,468,800 , uno o piu periti da nominarsi, Izquidare

da L. ECO 13,551 6,775,500 l'estensione, ubleazione e confinazione

(a L. 1000 7,516 | 7,516,003
" dei fondi soggetti alla decima dell'ex-
" Badia di Santa Maria a Mazzocca, sita

Soxx1 . L. 33,444,700 m in tenimento di S. Bartolomeo in Galdo

i I, ¢¢¢., di tagli da levgigi di ¢0780. posseduti da tutti i naturali di quei
comune, gmridicamente rappresentati

VAr.oast da L. 1 Nomano: 108,288 L. 103,288 , dai signori Leonardo Catalauo. Benia-

da L. 2 20,050 , 40,100 . mino Braes, Achille Capuano, Gaetano

da L. 5 13,130 , 65,660 , Martino, Domenico De Gironimo, An-

da L. 1Q 8,700 , 87,600 . ,
tonio Gabriele, Liberatore Braca, Bar-

da L. 20 6,920 , 138,400 ,
tolomeo crialese, Giuseppe Eosa, Pa-

Tour.x L 33
89uale Ziecardi, Igaazio Saccone Co-

. . ,879,688 " stantino Catalano, Bartolomeo Àottor

B rapporto fra B ospitaÏe Ik 12 200(i 0 el .L. 3,87Ô,688 00
L. 83,879,688 00 à di uno a 2 823 nÑeef g i e asi un breve

D rapporto fra la riservir . 20,156,321 87 eg da
,
21196,686 68

. 55,076,374 68 à di uno a 2 653 ep en r nepr tar lo
rapunttn vinrato
36 Rettäre le spese delliresente glu-

ÑGÿÿiO $6550 80018$0 g itif47'8888 df49'GNÝ4 Il indS6 pdf' ¢098f0 0 GÑ 498980. I ,dizio a carico di chi di ragione, ed in

8 mesi 4 mesi icaso di opposizione,condannare gli op-

Bulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . .
L. 5 6 1/2 •ponenti.

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . • • · · · · · n e n
& I)are ogni altra rovvidenza di

a m ti li e valori . . . . . • • · • • • n
4 ,,

. g i sp e a
Ëi capi

Per le antißipationi su altri generl (Banc& d!'Napoli) . . • • · • • • • . ,, ,, ¡
dellaeseenzione provvisorm nonostante

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . • • • • • • • . ,, . ¡opposizione od appello.
-æ , -........ . . ......

Firmato Angelo Maria Cifiello pro-

Palermo, 7 marzo 1878.
curatore - Qaietanza n° 9092.
Il procuratore signor Parziale ha -

Tuto - IL 'DIRETTORE GENERALE, il Reigiantere Cape conchiuso che placera alla giustizia del
NOTARBARTOLO. G. BAzAN. 1133 tribunale dichiarare ineccettibile la di- ·



- SUPPLEMNI TO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL fŒGI O D'ITAÌJA 1005

manda dell'Amministrazione del Fonio le notizie che cerca da altre fonti e Non era ciò giusto, e la legge 1- il feudo dell'Abazia di S. Mariaa Maz-
pel Culto, racchiusa nelPatto del 18 ote specialmente per mezzo del contributo stessa di permutazione rgginä ia•• söees, alla quale l'Ammimetrazíone del
tobre 1917, usciere Taranto,e rigettarla fondiario• prema della conservazione di quei di- Fondo per il Culto è succeduta, nonchè
anche nel merito. Cotali fatti premessi,poichèdall'Am- ritti. Essa sarebbe un contronenso. Il la confinazione, estensione ed libfex-
Condannare FAmministrazione a ministrazione at insiste per l'accogli, dritte à di natura e non si estingue stone di claseun fondo.

desima alle spese del presente glu- tuento della sua domanda, il tribunale che con i modi contrari da quei che lo Nulla per le spese.aizio, di necessità deve elevare e risolvere scaturirono. Se le decime di cui trat- Ordinadha la presente siesegua nom
Firmato Benedetto Parziale procu- le seguenti tasi sono prediali e non sácrämentali, ostante appello,
ratore - Quietanza no 9015. Questiong: sarebbe stata ingiustizia l'abolizione, Destina l'asciere di udienza signorIl procuratore signor Bitetti há cán" 1. La domanda in esama è legale in ed ecco come sapientemente la legge Achille Pecoraro per notilleare la pre-ohiuso che piaccia al tribunale dichia* rito, e giusta in merito da dover es- con la commutazione raggiunge il suo sente personalmente ai contamael in-
rare aneceettibile la domandat della seže dal tribunale accolta ? scopo senza mgmatizlA• dividuali, pubblici proclami col-AmIninistrazione del Fondo pekCulto 2. Che la clau l Se dunque la leg e di commutazione lettivame i altri contumaci pro-racchmsa nell'atto del 18 ottobre 1877'

e spese?
per so a provvisionale volle conservare i ritti che gravita- orietari dell'e udo di S. Maria a

userere Taranto, e rigettarla in merito· '

vano sui fondi, nel tempo istesso ren- Afazzocca nell'agro di S. Bartolomeo
CondannarefAmministrazionemede. Sulla primas dere i fondi liberi, dar dovea al titoläri in Galdo.sima alle speso del gmdizio e com- Attehochè, se è vero come è indubi- dei dritti medesimi dei mezzi per la Giudicato e pronanziato dalla 26 se-penso allavvocato in causa. tato che ogni controversia per essere loro conservazione, che altrimenti la zione del tribunale civile diBenevento,on ria rva es ressa di ogni altro acconciamente risoluta occorreinaanzi intelligenza ,sociale si sarebbe messa compostä dai signori Bartolomeo An-ifritto, ragione o azione. tutto che sia scrupolosamente proposta in opposizione con la sua volontà. Con salone vicepresidente, Gendaro ArpaiaFirmato Gaetano Bitetti procuratore 6 rigorosamente proposta, e rigorosa la perizia questo unicamente richiede e Loreto Capogrossi giudici, nell'a--_Quiebuza n• 9085. mente circoseritta, che altrimenti si e non altro. Se 11 dritto a decimarer dienza del 6 dicembre 1877.
R procuratore sigxiorSerrone lia con. puo qmstionare per secoli senza nulla che si asserisce, esista ovvero no, se i Firmati: B. Ansalone, G. Arpaichiuso negli identici termini delle sur. conchiudere- titoli che si citano ed esibiscono sieno

L. O rossi estensore, Pier FelieÔriportate comelusioni. Questo fine nelle controversie giudi- o no efficaci non sono quistioni che si PétrŠlWF,ieena.e. - nevertorio esoa.
Firmato Carlo Serrone - Quietanza ziarle la legge si propone di conse- possono oggi valutare dal tribunale.

Specifica in uno lire 22 20. Quietanzi
n• 9076 guirlo con la contestazione della lite, Quando verra 11 Fondo pel Onlto a 9513. Addl 20 dicembre 1877. Firmatu

»N'Jämti'." ine.'"q áco 1 e a cle e ga
lee n ast2 Re ocLËe eevree a

Eitenuto dal tribquale il seguente à necessario ed iroportante in ogni gin- o non, se i suoi titoli siano o no effi- Rbre 18
l'ir 6 - II ie vitoreFatto: dizio, tale bisogno er manifesta più cacl.

L'Amministrazione del Fondo pel chiaramente nel caso in esame per le In oggi non si trattadi tutto questo,
S

tutti li ri chCulto per mezzo del saa procuratore divergenze che si appalesano tra la 40- ma unicamente di vedere chi sono co- Coman ac iesta od a chi
usci

eignor Nicola Luigi D'Aversa68 ôäevs manda ed eccezionl· loro che individualmente posseggono di eat r ad es cuzione a rees ate,al presidente di questo tribunaÌe che E di vero il Tondo pel Cultò non de- questi fondi, quale la estensione di
al Ministero Pubblico di da vi assitl Amministrazione suddetta suecessa a inanda dichiarazione alcuna di diritto, ciascuna parte, le sue confinaziom ed
ste a tutti i comandanti ed ufŸ1siaiSantaMaria aMazzocea aveva dritto di ma solamente ed unicamente la per. il punto dov'è sita. del a f'orza pubblica a còndorrerki colidecimare sulle terre di San Bartolomeo missione di una perizia a solo scopo Insomma, a dir breve, questa ò una ess guando ne siano legalmenta rila Galdo, per la estensionè di cIrdo di liquidare l estensione, ubicazione, procedura sim11e a quelfantica ché phienti.5000 versure, uguali a tomoli20,000;eta confinazione e generalità dei posses- chiamavano appuramento dei fatti,pro i conforme esecutiva rila-tari 6760. Che =prosalma a spirafe lo sori dei fondiche costituiscono il feudo õedura, che in o gi specialmente le ' ta ohiëefa del rocuratodilazione accordata er la commata- di Santa Maria a Mazzecca, sito alPa- leggi non la impe istono, e ne éprova en in elo Maria O ello a i lÉzione in denari di ta i decime in virtù gro di S. Bartolomeo in Galdo, e con to esame che si permette a futurame" gennaio 1878.- Repertorio 106 Speet-della legge 8 giugno 1878 si trovava tale domanda non pretende, nè poteva moria. Anche in questo caso manca fica in totale lire 24 20. Vi è la marcanella impossibilità di aprire tale giu- pretendere dichiarargone di dritto al- ogni giudizio istituito, ma non pef annullata. Il cane. firmato Dino Ontdosdiziö dicommutazioneperlaIgnoranza ennolial tribitriale. E vero che par- questo si può dire a colui che chied4 A S¢edilbaídål $ñÍcirãtüreinunolirein cui era del nome del proprietari che lando della perizia usa la parola giu- d'incantarsi una grnðVa tehtilnoniales 256 46. È conforme. A. M. Gifiello proc.Possedevano tali fondi gravatic lore ei- diziaria, ma quando si mette m equa- voi non avete istituito giudizio, dimo-

tuazione e confinazione. Laozide chie- zione questa frase con il fine che la strate la esistenza del vostro dritto, opia, ecc.
deva al triþunale la tà di ire Amminisikazione si propone di voler provate di non aver affro mezzo per I/Änno 1878 il giorno 7 marzo, m
la citú¾iòi& del i ini raggmagere bon là perizia,a uud'occhio conservarlo. Se dmique questo che 4: Benevento, S. Bartolomeo in Galdo e
per pubbliël pro uso ar- si véde come quella parola fit impro- avvera nel caso della pruova testimo- contrade,ticolo 146 di procedura civile priamesite adoperata. Se dunque cine- niale a futura memoria è la conse- Ad istanza delPAmministrazione del
In giustifloa di tale domanda mens sta è la domanda che si fa dal Fondo guenza di un dritto più vasto e géne- Fondo pel Onito, rappresentata dalla

mionava diversi titoli autentici una pel Culto, non può negarsi che le due tale, cioè il dritto alla consérvazione Intoñdenza di Finanza di Beneventä,
sentensa del S. Regio Consiglio,ana eccezioni clië. si vengono proponendo dei propri dritti, non si sa perchè mai e questa rappresentata dal reggente
altra dell' ex-Commissione Feudale, dai convenütt nel ilne di non tidevere tale regola ston debba essere di fon- l'Intendenza stessa sig. cav, Eugemo
nonèbè ud scandaglio del 18&& fatto endi rigetto m merito, per mancanza damento e tiorma a tutti t essi simili, Friconeñómiciliato colduo alflizio al
nel fine di esercitare un tal dritto.Uni_ di dritto, libertà di fondr, altri mezzi che nel principio istesso sono com- corso Vittorio Emanuele, palazzo D'A--
formemente alla richiesta delfabblico per poter conseguire ciò che si cerca, presi. Versa,
Ministero, questo tiibunale, con ordia nonreggonoall'ermeneutica legale alla Sulla seconda: Io Achille Pecorara usciere liressäil
nanza del 10 agosto prossimo passato, quale vanno sottoposte.

.
Attesochè non potendosi negit•e nel tribünale civile di Benevento, ove de-autorizzava la Etumigistrazione anzi JBd invero incominciando dalla prima caso in esame Purgenza, e che efficaci micilio,corso Garibaldi,n. 357, all'uotiodetta a potei• llítare 1 possessori dei eccezione, a prescindere che in una o no i titoli presentati la domanda destinato, ho notideato e dato copia ai

fondi gravati che rianitavano dgll'un- procedura come fattuale, ilmagistrato dello attore è sempre su di essi fon- signori: 1. Catalano Leonardo fu Mi-
tieo ruolo nella (qqma di pubblici pro- non e chiamato a far Pesame al quale data. Laonde la clausola provvisionale ehele - 'J. Braca Beniamino fu Gio-
Clami, con prescriziona della doppia 1 convenuti vorrebbero trasemare, in dimandata può essere ordinata vanni-3. Capuano Achille fu France-
affissione, l'una alla porta esterna del tuttii casi le notizie che dalla domanda Attesochè le spese dell'ista za del seo - 4. Martino Gaetano fu Domenico
Municipio, Paltra nell'aula della pre- del Fondo pel Culto risultanonon sono Fondo el Culto er ottenere la - 5. De Gironimo Domenico fu Giu-
tura: inserirsi nel giornale degh an- abbastanza esatte per potersi dire suf¯ rizia di cui sopra sÎ è parlato debb seppe - 6. Crialese Bartolomeo fu Bar-
nunzi, ed in quello uliziale, ed infine fielenti per un gmdizio di commuta¯

essere a suo cari come nella che tolomeo - 7. Rosa Giuseppe fu Dome-da citarsi col modi ordinari quindici zione. Or se e vero che il Fondo pel I at
co' S nico - 8JMinichillo Domenico fu Giu-

debitori, le di cui generalità gi trovano Culto, come assume, vanta dritto a ter- ese
usivame e se ne giova '

seppe - 9. Gabriele Antonio fu Giu-
indicate neûa stessa domanda. raggiare enll'intero fondo di Santa Ma- Attesochè le ecceziom del convenuti

seppe - 10. Braea Liberatore fu Pa-
In virtù dí tälð permissionell Fondo ria a Mazzocca, che questo feudo si vanno rigettate, e perciò le spese deb- squale - 11. Žiccardi Pasquale fu

Del Culto chiamò innanzi questo tri- trova in S. Bartolomeo in Galdo, che bono pure restare a loro pesos Giuseppe - 12. Saccone Ignazio få
banale i possessori dei fondi gravati la su& estensione ò di ettari 6760, ma Per tall motivl Ignazio - 18. Catalano Costantino fu
perchè fossero presenti alle seguenti ignora precisamente chi sono coloro Il tribunale, uditi i procuratori com- Giovanni « 14. Pannone dott. Bartolo-
provvidenze di giustizia, che da quel- che ne posseggono le diverse quote; parenti, pronunziando in contraddizione meo fu Alessio - 15. Vadurro Luigi få
l'Amministrazione si domandavano; ove claseuna quota trovasi situata, dei citati Gaetano Martino, Liberatore Francesco, domiciliati tutti m S. Bar-
cioè, autorizzarsi l' Amministrazione gusl e la sua confinazione ed esten- Braca, Achille Capuano, Leonardo Ca- tolomeo in Galdo, di una sentenza resa
sadietta per mezzo de)la nomina di stone; e tutto derca di conoscerlo me- talano, Bartolomeo Crialese, Giusep.pe dal tribunale civile di Benevento, in
no o più periti a liquidare l'enten- diante una perizia, e li è necessario Rosa, Bartolomeo Pannone, Domenico daty 6 dicembre 1877, registrata a Be-
Bione, abicazione e confinatione dei per aprirst 11 giudizio i commutazione, De Gironimo, Antonio Gabriele, Dome- nevento li 21 detto mese al num. 2835,
fondi agggetti à diéima, ed i noini dai che il tribunale autorizzi detta Am- nico Minichilli, Rosario Zafaioli, Pa- lire 6, ßeioscia, non the ho affisso co-
possessori attuali dei fondi medesimi. ministrazione a4 eseguirla, equale Riccardi, Costantino Catalano e pia di detta 60R$6BER 811'ABIB della
Da parte dei comparentissi-sostiene In quanto. alla seconda poi se non LuigiVadurro ed in e ntumacia ditutti pretura di S. Bartoforneo la Galdo, ed

di non patere iL tribonale accordare può negarsi che la legge nell'interesse i rimanenti citati, sulla domanda del- altra copia alla porta esteriore del
taÍe permissione, avvegnaché la do e proegerità delle Soetetà attuali che l'Amministrazione del Fondo per il Municipio di S. Bartolomeo in Galdo,
nianda delPAmihinistrazione implica il si fondano principalmente sul commer- Culto, rappresentata dall'Intendenza di altre due copie poi le ho tonsegnate
ûne di non riavere, perchè col suo cio, il quale tanto più prospera, per finanza di questa provincia di Bene- alla istante Ammimetrazione per essere
latesso libello istitutivo del giudizio ha quanto più celeri sono le evoluzioni vento, racchlusa nell'atto di citazione inserite nella Gazzetta degli annunzi
Þrovato di avere ciò che cerca di sa delle cose, materie del dritto, si è tro- del 18 ottobre p. p., senza attendere giudiziali della provincia di Benevento
pere dichiarando che il suo dritto si vato nella necessità di dover liberare all'eccezique deiconvenutiche rigetta, e nel Giornale Uffiziale del Regno.
estende allil'agro di S. Bartolomeo la le proprietà ancheimmobiliariche im- accoglie, e per l'effetto autorizza la

-
In pari tempo ho dichiarato ad essi

Galdo, feudo Santa MariaaMázzocca, e pedirono o ritardavano le contratta- Amministrazione suddetta nominare Catalano, Braca, Capuano, Martino, De
per l'estensione di ettari 6760. Doversi zioni, dall'altro lato non ò men certo uno o più periti a sua scelta onde ese- Girommo, Crialese, Rosa, Minichillo,
gettare inoltre tal domanda in me- ancora che con tali misure non pretese guiscano la perizia di cui è parola Gabriele, Braca, Liberatore, Ziccardi,
, perchè essa violerebbe in libertà distruggere e manomettere o menoma- nella domanda sopra indicata e nel Saccone, Vadurro, Catalano e Pannone,
fondi, ciò che non viene dalla legge mente pregiudicare ai dritti che esi- solo scopo di poter liquidare i posses- tutti donnelliati come sopra, non che

permesso, e si può bene procurare tutte stevano su i fondi medesimi, sori attuali dei fondi che costituivano per affinalone ei meerzione a tutti gli
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altri proprietari de' terreni sottoposti liberazione gella Commissione presso R. 55,
alla deelma 4ovuta alPex-Badia di questo tribuniië e17 inarid 18W,
8. Maria a. Mážzocca nelPa ro di San Io Franoesde Musei ússiere pressoËaftofomeo in Gäldo, che la fetigte il trlinréale 6iiilfe cõfrezionale di Bari,
Amníinistrosiond nel giorna quiññi61 ove domicilio, há nútifleato af signert:
marzo correnté mehe dong continua- 1.18 ra Viti Veñðya Panzzm - 2.
zione, si porterà'sográ luogo, e can'c- Antonio Vlti, eËttambi donticiliati in
ppra di uno o gift periti darà prihei- Barl - 3 & 4. Etakaanoo e Clarice ViŠl,
PIdallkotidrazionlindicate e permesse dõIiiieiliati în Tihnt- 5 e 6 Coningi e a.colla suindicata sentenza. Euroka*Tirino e Giovanni Vinella, 40- "AU •
Iß'invitaho<inindi tutti essi intimati a miciliati in Montrðire 1 ed 8. Côningi Alle ore 10 ant. di meicoledi 10 aprile p. v., in tÊta della solo di 11488$0 I-

oporgsingxTilspóste doHa segr& Indiesta àsei Vinella en knache per l'auto- (94o dei partiti gggrgtj, repanti 11 rillauso di xx tantoWr òg aud'ist-
sentensä ritzazione maritãIe- 9 e 10. Goningi panto per lo06pfe -di detta sentenza spedite dal Anrora Viti e Nicola Loforgia,- domi-
proenratore edautenticate dal cancel- eiliati in Toritto - 11 e 12. Copingi gal‡o delle Opero a ¶027058/0 0000ffenfi pilg fiovenfig 88dagg
ine 'usËIeie$ttiÄË Ë*$'$ $ It e carios$ËÎ r ,|" zione deTportis rade e spiagjie aþeadella provindeeAl Genona
duatonobi-laseistenelPt ih o del reg- toriaatiotte -n3 e14.-Coningi Alètè- e di Porig ggggtsasp, ggr la pràšuftfa ¢09ngiggsteg 80mgi agggente la Intendenza diFinansa di Be- rinda Tufeo e Luigi avv; Minervini; - = ? T" "• •"

nevento er edirei alla Prefetturati Pauforizzásioneimaritale, doinici- getta a y•sbasso d asia, de fare 3,990,000.

to uËÊ- SPepifica toËe e itiTraña - ífe18 e og LuisaWareo esexuse aguelle per persona da di estese na carta hallitaØg
40 e Francesco Rubint, guesti per Pauto- kna lira), debitaméritessottösbritte e a I2impress narà guladi #elibe-

1153 AcmLLE ŸECORARO BBüÎOTO. ÑÌ¾zBEIOne domiciliati m Roma. GNitti rata x quello chè dalleilúdäste ris il migliore offerente,e eikapigralità
r dí¾ì!brie piireh¥gg iigga tö d raggiuntoillimiteuninimò-di.tibasso

Ali'Élüstrissimo signoi• Presigente del micilio residensä è 4tmore ai si ori: étabilito dalla scheda Migisteriale.
'raunaþ bivile-è dwrwionale di Bári' 1W2. hontilgt Gaetana Vi& edËolfo Ilimpresa resta vincolats all'osservansa dei capitolati d'appelto generale eÑella hontesianiótie divRo tia gg ai- Cremonesi - 8 a 5. Pasquale, Feu- speelste là dita 12 Révémbre 1977,¾Illibili assieme alle altre earte del pro-ora Camilla Pirelli di Altamura, alik eia Giovanna Vi tutti alt eredi getto hef entdetti affizi goma e Gadova. H cibitólato speciale sarA pàte
bWa pl g a t oc i oLd eLfa incensC a 'Âd visiÌiilälilÏËRé¼aggge tuyd i gi¾lÏ¶ n "LitôtággditifÑatfinlo,
mio dello Stato, e gli eredi dei farono sua mad Ippolita Viti, Ferdinando Ancona, Bavenna e Palermo.Yrancesco e Felice Viti, qugatD triku- Grassi-pere Fautorissazione maritale- La durata delPimpresa è stabilita ad anni nove a datare dalla·tegolare
agle con sentenza del 23 fébbraio 1877 lid ho loro dato copie di due ricorsi e consegna delPappalto.

nandö questo perlto- signor Domenico surrogato e delegato signor To la de- autorità del luogo di dondellio delfaceorren‡è na sinto r11gsciatoaa
Fðata per dere a tale divisione glill febbraio prossimoscorso,aginehè än ingegnere dopo la pubblicazione del presente avviso e donfermato daldel ndo IPuo o per la estasi ne abbiano plena e legale scienza prefetto o kottohrefetto, Ral qualb attestito dovrà esplicitamênteWisultate:

, esse o (lues gistr s
nello

b r a e r d a) Che il donjotrenk ha giA apunti, compigti W ilfretyn g'go"iòÅëiÚa-
sato alla 2 sezione di made nro dei at umparire innanza il detto cente lavori di edagvasione la pgrg gangggjaÏí astgx r - Í'jmpé)g (i
tribunaIn- SI prega gree des signor giudice delegato nel locale di tire 500,000;stinafé altro dellä 1* se one - Bati, questo tribunale il mattino del venti- b) Che ha giustineato di avere presa cognizione AdÌ Éterialá d'escava-23 gnunaio 1878 Fitthito Giuseppe sette nièrzo corrente alle ore 10 an stone che tróvasi nel poeti della Liguka e' che PAmministrazione mette a

N & trascrizione. G. difframo. rÛt ster o
i me I e_ disposizione deifÏmiireg e di gjerd éég18rata¾ ftifh~4el Johdo toi porti e

Il presidente del tribunale girile di ite Resta, e questi per prestarlo a delle rade deÎÍe provincie di Rèngya e diTortg Mauristo.
Bart - Letto Ppngpaeritto rjcorep e la norma del rito - Copie dei suddetti 2. Esibire la ricevata at unardelleCassediTenoreria prorlaciale di Roma osentenza vi cennafa - ¶nžr an fiour , deoreti ed atto presente sotto- di Genova, dalla quale risulti d i fatto degonita interinale+Æ lire 100,000, a

ne a me o
m fi d pr o o 161

in eartelle al por-
Bari, 23 gennaro 4 8 Fireatiil prp- ignote, il ai idima l'originale, (se tatore del Debito Pahblico dello Stato al irp)ore di Bérea nl giorno del de-sidente Menettigra -- If nçTellier al‡re vanno consegnata al procuratore posito.Piáneone• nificioso della istante per essere ina -

, 11 deliberatatio dòvrà, nel terndue di giorni quindici successivi alPaggia-
le r ne e una e

lic ar$e mi alt
e Stigàlare lÌ relatito oÑn ralto.

rezional di Bari Con crèto del- het gior aËedignesfaPrdfattara;tšnfo Il termme ug per grenenfare, an ufÍo 441 suddesigati uf zi, offerte di ri-
I'illnetkissiiho sig. presid orno get pubbliti proelätäi cite þ r i domi- basso há pressa gelitieAto, ngn Werrora åYvonteaugo, resta étabilito a giorni2|f mese end ellii ignoti, et àWaltitúa Tho 2111888 15 successivi alla dati dell'avviso di seguito deliberamento.

ra isram a ada quëiit u e it'tte a ed d sto Le spe tutto igenti all'appalto e c1¤ellð¾f gistro sono a carleo delle
perito D eni eätä ñe115 cane Il costo a etedito à di lire 22 26. appal
della signora Cainillä P'irelli, rapur& 1169 inac.o Afuser ligelete. Sqma,10 mayo Jg?§.
sentata gaT adttoseritto monarakr^ ÑOr 40 0 MinisterOuflicioso, contro gli eiedi-Viti, Dema- : -

nio ed altri; cosi si golypiaggia emýt- SVINDOLO DI QAUZIONE. 1116 XQàpósezione: M. FSIGERI.
tere analó o dëarèto con cui il pl il (ik pumie«sione)

o egiDa e o i nMarchetti a tl deþ PROVIliCIA RI 088M91 -- 00gUlíE DI PIgDENA
doja fissare un termlie lunghri ido tri eredi e'1° dantt.Luigf¾archetti
dovendoel detto sùoprovvegimento io- notaio con residenza in Ancona, morto A ' I ' I' J' '

tificare à tuttð Ioÿartiinteressatë,dõ- in Wetta cittM fino dal 13 novembre A-RÊ ËI WÑ
miciliatë in tu}ti i punti d'Itälia ed 1817, In conformità delPavviso primo marzo c¾eiie s.'18 Èál sottosáritto ee-altro di doniiéllio ignoto - àìi ¾ Avvisa di avere in conformità del- gretario pubblicato¿ ebbe luogo resperimento di pubbÌica asfà per Pappalto

naro T udæ de i- os lla leg e sul i toe dolfo dper di ebgtttidthna'di-un 'c gýato ad'us« senólo domuukli, in base
bunale tiirile~e oorrezionale &i Bari - no 11 marzo alla cancellefia del al prggelio apalogo Ïfareli. ng. sþrtechia Luciano.
Letta la domtada Viito Tarticolo a anale civile di Ancona la dimanda Avendo 11 signor Magni Alessandro, e sodig, Uffè lire sette e dieci per259 prgedura civile Essimão 11 giorno eeriedata del certifleato rilasciató dal cento di ribasso, fu-a lui aggilididata fasta, ialvò^aídpperimäitare l'edito del27 marzo coriente an , alla ore 10 conservatoke delPArchivio notarile, di- fatali pel miglioraménto dbils 80mma di lire $9,424 05, à enl, in conseguenza

ini di legge -- Bari, 11febbrâio 1878 sione consiste in un certiÑcato del De- giorno di martedi 9 dql mpse (i marzo si gjettpranno grfö noff minori al
- Il giuBibe delegäto Tobig - Il vi- bito Pubblico, portante il num. 60848ß, ventesimo delPansidetta adnimg con the perô Biang debitamente cantate coleegandelliere Riffaéle Cofonna - Nu- della rendita di lire 200, rilasciato in deposito di lire 4248.s pt 1 f Firenze il 7 dicembre 1876'

Tiel caso giformýtig, com altro avviso sarà nonfleatail pubblico la risper-
2 40 a deb. - Il 'ricevitore Rodíni.

re a un t tara delÌa gara j gällninijelPart. 99 del rè olamento di Contabilità genetále
Ra i Ad an a da e

5 os legge Peventuale opposizione allo svin. approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Camilla Pirelli, vedova d ig. Fran , colo

medesimo. Fatto a Piadena li 12 marzo 1878.
cesào Viti; Romiciligta in Altamiîra, Ancona, 12 marzo 1878. Visto - D ßnufaco fr PRANDI GIROLAMO.
animessa al gratuitò pátracinio con de- 1146 CAnt.o Bisacustzz. 1187 E agre¢ario Coniúnale: P, Baaromr.
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ààÊÉifúnOil atikalidi AIRŸ$tl PRiinTääA Dil,i,A ineiracu Br giàT0tA
MVISO D'MTia teÑini abbreviati. Aviiso šÍ sei iÏoÀe$eramento.

In seguito alla dimtauslage del ventesimo fatte in tempo utile sul presunto L'asta tenuta oggi in questo uffielo in analogia all'avviso 22 febbraio p. y;
prezzo di lire 40,444 92, ammentare¢gggliberamento susseguito all'asta te- n. 2015, per Pappaltà dei
natasi il giorno $5 feþþraio prossimg passato per Pappalto dei i Lavori di inabanadenento, ingrosso e rialzo di un tratto dell'argine
Lavori di difesa, con maiëriali urtefatti, di gua¢tro tratte della destro del ßume Po denominato Golena Cãrbonarola in comune
sponda interno del troneo d'argine destro del ßume Po infroldo di Garbonara Poy
Croce in coniune di ßerotide, vähne neÌibeÑìa col ribËsbo di lied Š0 per Šni éeËtÃ Ìiie hål prizzo perifâÌÒ,

si procederà alle ore 12 meridiaan di sabato,28 apdaáte marzo, in unÀ 4,elle e Quindi per l'importo al lire 84,5Í1 40
sale diguesta Erefettuga, dinanzi il Regio pgfetto, o chi per esso, presente Ora si avverte nuovamente ehe il termine utile pgr preseni;Ai·e à questo
un afficial el bénio éxŸiÏ efinitivo dehþefampnto á la surrifëfitä Im~ únicio dÈèi·te Èàà Íniefioki Ë1 válitehimo dël gikezzo di µggiudicaiióxie vaÂ
ress a queH che diff'asta ti ÏfbË 11 ini Íl e bÑËoré ui ŠÌni ainfiëé àëlla s Ëdefe álle óíe 12 Meridiëne det gióitio di thei•õoledi 27 mario cobr., osser-

e co i rr n 4 à i n--
do ce l'offerta di miglioria aleve essere a ompagnata dal egüênti del

11 r a d a à r dell
ertifi aLo di i er I sciato in tempo prossimó dàÌI'autoritÃ deÏ

candela vérgine, Gagervate Id p scr1Ëío úËl e la ie abi ifa 2. Attestato di idoneità rilasgiato da petsËna dell'Àì•te(iûge áre) ià datË
le o i te, d i Ìe to ai n 0

ue nà ÈÈioÑ ÄÍ sei hiesi éd Auténtiéâto dËÏÌa ÂntoritË amminiëtraffia boin-

diminozione del ventesinio. 8. A'icevaté di una delle Tesorarië ykovindiáli di eliegàito déliosità peLympreka reslå indolita tälWasert sg dei e at 'äppàlto, dioè citu- tald keó¡io 481:a éoídëia di Ìike 4000 in è ntánti, od iÀ rendita piibbliëà doÏlàtðlaggedèfalé e cáþrtölafo ßþecliíÍe, In dàta 12 novdmBre 1877, déÉ ulligggo~ Stato calchlÀfå aÌ valore Éi Èorãà.
irernstito dël Genio divilä, &þpfoisti il Mißis'táld 461 LáiŠl PiibSÜÔ gon Li ófŸertò jier persona Ás dioÌxiaratei sono és Iùse.
spaccio 18 gennato. p, p., n. 1710-808, visibili insieme ai típi Adäloglia nèlle óre La cauzione del contratto definitivo è stabilita in lire 7000, e dóvrà esserà
d'ufflðið grgäso (nests Étef latä di coxifÑrniità dell'ärticèló 6 Rol cÀ¶itólito ágúðrale.
I livóti dovraiano inttäprenderegtâëfð ÈoÑ lit reg läte nèdgna ýër da I lav ti ËoviinitóStiäpfendefsi tòsto dopo Ik žëgolâré o neegna þër ilúè

ogni cosa compiuta entrö il tèfniike di 80 gikui égnilungtivi a dàtate 4 a ökäi cÉéä $dmáidtà entio il terniino di cent Ÿeuti iorni consecutivi a ilâtará
colísegna, e là gegale pecuniaria è di liËe 20 þëž diândii ,glokal di(itaËlo non Balla é nãñënä e la ydnifè tiecdéièriä 6 di firV Sû ýef ogni gioiûo dÌ fitardiinstiffeäto, i fkitüð sempfe lá teepensabiÌitàÁÃÏÏ bisegŒeis a Gaffdd d Í

non giustíficato, restando sempre la respdüèìbiÌila à ile édudekdbMe ieäŸIdó
I r er sere am a Pa a d r ' t a 1 a:

tigi del lavòfo àõ ostèdéibili rieÚö ore d'ufi¿i

2 ro u re rova di avére þokitäto in tfü$ ËelléÌeiefðrie oÝiaciali l'attë Io spese relati¾e sono ä aileo del delihšéatario,

per tale scopo la somma di lire 2000 in valuta lejràÌe dd få filolÍ Ì fendita Entï óinipie glorm défdefinitivo délißeratiento deve essere úÙpallitð il ooi
del Debito Pubblico dello Stifö äaicolátf äl talòžé Éi Bofàa. tratto, il qtiale è èdigäff6 d11'ápiiròvakione Ministeriale.
La cauzione definitiva pè di life 4000, e doirà ëi ohè data in chifofãiitä al- 1193Mantin, 11 thärko IW D ßegretario incaricato: OLEARI.Patt. 6 del Capitolato generale.
Le>spose-taite inerenti álfàgnaff e quelle ai žè$1iÏtž¿ àðÁo a à¾iód ifullo

ansaitatore. INTENDENZA DI FINANZA IN ¾ASSA CARI1ARA
Egre igiolgi 40delibergtgento dovrà stipularsi 11 definitivo cóntratto,
il quale è soggetto all'approvazionellinistoriale. AVViso di OxóorÉO.

Mantovã, 12 marzo 1878• épertÀ l conookso a tuno 1141 5 ap ile 1518Äla nomitia di rieeilt e ael
1 ILßegratario inearicato: OLEARI.

Al ha eo . 1 liil e à Fi Izkano, proiincia Èi Massa Carrar
INTENDËN A NÄÑ ÈfiËŠCIÀ

a. antiË« a a nao er en e a avesta istende..a iia-

Balf'ÁËtoËtÃ già&iÃrl .
COMUNE MAGAZZIly Se gli aspiranti soko di mÀ o aftre dellä e go ie indigate nel speëesálvo
in cui

B AT
a cui trovasi articolo 18 ei sù$detto r olirnento e Ëåll bit $ A l Réale decreto 5 marzo

trovasilaRivendits assegnata 1874, & 1848 (Serie 1¥), dovranno provare Ib rispenive loro qualità.
da coÙeifie le I Gli piti giol e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con doqumenti tutte le

iro tang ed i fåítl eui quilt appogglano i titoli del loro concorso.
1 YeroÌänúÑA me il r Máxi rhi 189 19 i ãvverta fe,il peanato Banco è della cat goria prima,. e che a gna-
2 Fkoxitignano Spandq 1 liÏánež¾i 208 06 renfÌgië àTPeserclilõ dèl Banco medesimo dovra essere prestata una malled
Piseghe Gratacas olo & LoŸëre $60 8g veria in titoli delDebito Pubblico dello Stato perl'annua renditq di nre_130¾

4 Osloinato Piaza 1 Montiöhiari $61 94 NelFiatanza sprà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
B Voldiano Piassä 1 Sa16 72 ßt dal mentovato regolamento in1 Iotto.
6 Ono.Degno Forno 2 Jeetone 58 25 Massa, addi 4 marzo 1878.
7 Borgonato F ife i 1 Iseo 240 , 1007 Drniendente: BELFORTI.

8 Gardond Ri iera Chiapþa 2 Salb 422 a

e montinenomasat Par=e==ana Leo 24 85 CASSA CENTRALE DI RISPARIl I DEPOSITI DI FIREME
10 Malonno Piazag 1 Eilolo 129 71
11 ceriebo ra2=nra 1 Bueno iti 25 Settiinana delt alí0 inarzo1878. 1166
íÉ BeŒizzole S. Vito 4 Lonato 21) ßð
13 Cividale Alpino Rinaldo 1 Breno 363 85 NUMERO

Le rivendit e ana onferite a norma del R. decretð 1 igehuaio 1875, nu-
rueo essa (serie e dei agi

.
Ÿ0TSalllfDíÌ RÍtÎri

Gli aspiranti dovr nho ykep njÈ¼e a questa Intendenza, del tenlin di un 707881008 flÉlil
ese dålja ÉitiËefŸids mioi eÌjijâjente dellå Gahmeek Wjààië Äl feëno Lire Lire

à nel giornale per je iggêrziom ginifisidrie dà grogigela, le groÿio istänze RidgaÑmi. . . . . . . . . . 683 605 204,Š79 24 146s70Š Š6
qu carta da þollo dagentesim þ0,corre q lšsíq dÏ)pppa condotta, bepositi diversi. . . . . . 81 91 290 9 79 217, 87 09
della .fede di gpegqhietto, dello stata di e del documenti bomprovanti Casse ( di 16 cl. in esto corr.
i titoli che potesseto mgitare a lorg faiore. giliggg y gi ga el. i3oia 09 ,' 00
Le domande pervenute all'Intendészg &o 11 tão non liikinào áreáá Associazione Italiana per
in considerazione. , erigere la facciata del
Le spese della pubblicazione del greÊÊtà avv stgrannp a carioo dei con- Duomo di Firenze . . . .

.

740 > 1,127 04
oessionarr.

Brescia, addi 8 marzo 1878, ßomme . . . , , . , , , , , . . 550,217 27 892,879 89
1154 Tatendet e: A. SIBILLA.



1008 SUÉPLEMENTO IÈSERZIONI ALIÀ GAŽZETTA UFFICIALE DEL REQxNg DgALIA

TREFETTURA DELLâ PRO75011 BI NAPßLI REZIONE DI COMMISSANATO MILITARE
dellaÐivisione di Piacenza (W)

Avvxso d'inean I.
Essendo rinseito infrufgabsó l'incanto sperimeniato nel di 8 volgente mese AVVISO D'ASTA.

Per l'appalto del Si notifica che nel giorno 23 marzo Volgente, alle ore 10 ant., si procederà
Lavori addizionali e di riparazione di danni straordinari alle in Piacenza, nell'uflielo della Difezione snaabtta, sito nel palazzo moranal,
opere per la sistemazione del tronco d'alveo dei Camaldoli Ady. Strada al Dazio Vecchio, n. 41, ayanti il signor direttore, ad un incanto a

piir$ti segreti per dare ad appaltä Inpresso Qualiano a Zaccañ°a,
si dovrà procedere nel di 29 del volgente mese di marzo, alle ore 12 meri- P oëvista di quint¢li 3000 di rano oathale divisa in 10 lo#i di
diane, nell'afficio di iluesta Prefettura, ignanzi al signor prefetto, o chi per quinfali 300 ciascuno; 0¢¢o rente gei bisogni ordinari del Pani-
lui, ad un secondo pubblioo inoanto, col metodo della eninziope di caR A ficid inilitare di Piacende.
vergine, sulle stesse basi del primo, seúõndo le norme dettate dal a-

mento approvato con R. deerdtò dei 4 settembre1870,n.842, sûllitont à Ì1 grano dovrà essere nostralp, ryercantilmente erivellato, del raccolto del-
generale dello Stato: con ävvertenza che si farà luogo al deliberamento öin Pánno 1877, di clualità égnäle gl campione eatstente presgo la suddefta Dire-
itualunque numero di concorrenti. zione, e del peso nettg non inferiore a chilog. 75.ger ogm ettplitro.
1. Wappalto a'intenddrà conchiuso a misura ed ai prezzi unitari risultanti .La consegna del grano dogh farsi m due rate uguali, la prima entro 10

dal únadro annesso al capitolato. glorm a partire da guèllo successivo alIà dataWelPgyviso d'approvazione del
2. Ì Iavori dovranno essere uÍfimati nel termine improrogabile di mesi tre contfatto, la secoññá egaalmente entro 10 giorni, colPintervallo per di gioYni
dalÄi del relativo verbale di consegna.

10 dopo Pultimo 4¾Ï t hipo atile per la congegnp della prima ya)4.
8. L'importo complessivo di tali là¼ori, su cui saranno sperimentati gPin- Le provviste dovranno ikrai in base ai capitoli generali e speciali ostensi-
canti, ascende a lire 47,147. bili in questa Direzioneektiilt) Ïë áltgë Difezioni e Semioni di Commissariato
4. Le offerte in ribasso, escluse quella per persona da dichiararsi, dovranno

militare del Regno, quali óàpftoli fortneranno parte integrale del contrattq.
esser fatte in ragione di centesimi 50 lier ogni 100 lire sull'importo deilavori.

Il deliberamento seguirà lotto per Iptto a favore di colut ghe nel suo Þar-
5. Per essere ámmessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire;

tito scritto su artà da holl di ung Tira, Årniato e sugåflato, proporrà un

a) Certificato di moralità, rilaseisto dall'auiorità municipaÏe del luogo di rezzoama g e infgri rp a pari almeno 4 quell egnata nella schedg

la persona che sarà mearicata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in Gli adóorrenti alfåsig gót änito fire offert .ÿer uno o più lotti, eper esseresua voce i lavori ha le cognizioni e capacith necessarie per l'eseguimento e ammessi a far partito dovranno anzitatio pre,seitare là inevuta dell'effet-la d re ione del 1 ora a rer arr vinciale di Napoli comprovante il depo- taato depositañprov i ood Il ciaséud lotto q*nil deposito vegh

dole deel D bite dPubàblico a gortat val t te al cors
p a e a le tre e do r nao as pre ean eessepre incluse nei hieght contenenti

de e ola ee tp azio e del contratto dovrà l'appaltatore presentare uR raSne Ilrl v pe s o alor decg Ir e alD rs e a giesr at asocio o fidelussore, il quale sarà tenuto all'adempimento di tutti gli obblig cedente a gnella in cui Vangono depositatÎasunti ddeall'aspppi atofe meedesein e um aforinità di gnanto ò dètto nelik Sarà facoltativo agli aspiranti all'impre di presentare anche i loro partiti
7. Tutte le spese degli id inti, $el contratto e delle copie di esso, non che alarn een r Fu

u ndo ri o a D igene p tole tasse di registro, i dritti di segreteria, e huant'altro fosse dovuto per legge, dell'ineinto e prima della yr clainazione dell'apertura del medesi iansaranno ad áselusivo carico dell'Anpaltatore, il quale all'uopo depositerà nel corredati della ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
m, es ó

l'atto della sottoscrizione del contratto la somma di lire 1 . Le spése tutte di pubblÌeadiond Èi ÁfËshione di inserzione nella Gazzetta

a 1 tce in n'e utue o roh det Il utlipe daell efettura medesima, b 1 d
di carta

offerte di ribasgo non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazióne, è che la rèlativa t saa di e tr o I léggi
con rattis on

fermato a giorni 15 da quello del primo nèllberämänto, i qudÏi scadéfaiñó i déliBératári. , 5 o a carica dai

dì 13 dell'entrante mese di aprile, alle ore 12 meridiane precide.
10. Avvenendo la definitiva aggilidicazione, il deliberatario dokrà, entro 15

1167
Jacenza 12 mars 8 Jer de a Direzione

giornidalladata della medesima, utipulaÑcon l'AiàûiiiistruiÌón% reólafe itä? ommesaariorB.GALLI.

contratto, previo deposito dèllá cauzioné dilliditiva #fesso la Caesx dei Depo-
siti e Prestiti. Omettendo il déliberatatio di preséâtarei nel termine greindi- del ao a a d oma,
cato per la stipulazione del contratto, ejili perderà iÍ depositã delli ëàilzionë afr liiat in- 2 elasse Ita assa en- SE rende noto che con To del i
provvisorià, il qitale cederà ipei jdr a bunëližio dáll'Amministrá lohË e La saa ern le atini -

marzo conenfé la signora Ser tti Luisa,
prooederà a nuova asta• pooiti 41 Fireazé dengazia þer la prima tanto per pè, che nell'interesse della

Naþoli, 12 marzo 1878. voitig I« smarriment di un libbetfo e-
na figlia minorenna Elena Rosat ed

1192 Il ßegretario Delegato: GENNARO CASSÈÏ me o daalla a efR ia 1dt L tg di enot e 'er dit olnbene od i

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO ";|aa"ease$Îlvaico sotto a no e a ,a
AVViso. ta e dir t sde om n Roma, dalla aancella afeb zo p p.

Col presente avviso viene aperto il conÅorso pel conferimento della rivendita sarà ambeedde dmdettce sure ri 11etta pi'etlara, il 9 maer oEN R ESOE.
situata nel comune di Montoro Inferiore, Villaggio S. Felice, assegnata per denunziante.
le leve al magazzino di Salerne, e del presunto reddito lordo dilire 200. Firenze, li 12 marzo 1878. 1165 AVVISO.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, num. 2886 (la pubblicazione)(Serie 2.). AVVISO.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Eceellentissimo presidente del THbunale

e

Si dednee a pubblica notizia peg

mese dalla data della inserziona del prasente nella Gazzetta l7fßeiale del Regnd civile di Roma, unque possa avervi interesse che il

e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze Il sottoscri rocurAtoregehsignor os o vi arzo g er e degli e-
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta na di ñf pr áÍáËÉe Ïrg Napolf G. B. Bonacci, sta facena o ra5
della fedè di specchietto, dello stato di faúliglia e dei documenti comprovanti niinio utile à casareon bottega,por- tiche aer lo svincolo del patrimonio e
i titoli che potessero militare a loro favore. zione deL piano teri•eno¾ menanini, cauzioge di quésfultimo, ci è- per
Le dõmande pervenute all'Intendenza dopo quel terptine non saranno prese posta in Roma, via Azzimelle, n° 126, pagato pygg y¡yg leggg, gg y
in considerazione. Ing pa del one XI, numero 825 sub. Es tarile.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con¯ e t vitr peropriet del Guet, 1145 Avv. Acmt,ra Durrassis,

eens ov 1 o, addi 28 febbraio 1878.
Isacco, Lëdge ËËegra

1196 Per l'Intendente: DE SARLO. 1148 GIús. idmi Loyainm. Roul - Tip. EREW 80m.


